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Bellinzona: 
i quadrati di Josef Albers 
al Museo Villa dei Cedri 
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Lo stretto legame con la terra di origine 

e le sue tradizioni

distingue i vini della linea Comuni:

quattro rossi di grande personalità, 

che hanno il sapore di una vocazione innata.

LEGAMI
NATURALI
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Il Museo Villa dei Cedri di Bel-
linzona presenta una esposizio-

ne incentrata su una sequenza inedita 
di dipinti a olio, stampe e bozzetti di 
Josef Albers (1888-1976). La mostra 
ripercorre la genesi dell’artista tedesco 
e teorico del colore. Nella sua serie 
“Omaggio al Quadrato” - iniziata nel 
1949 ed elaborata per oltre un quarto 
di secolo - Albers indaga le interazioni 
di colore in campiture rigorosamente 
quadrate, di diverse dimensioni e to-
nalità, sovrapposte l'una all'altra. Con 
un approccio quasi ritualistico, l'arti-
sta esplora così le modulazioni di luce 
e cromie declinandole in motivi, for-
me e processi infiniti e nel contempo 
invariabili, in più di duemila opere. 

Questa serie illustra le esperienze 
artistiche di Albers, sviluppate nei suoi 
anni di insegnamento al Bauhaus di 
Dessau (1925-1933) e al Black Moun-
tain College (1933-1949), negli Stati 
Uniti. Contrario a qualsiasi istruzione 
teorica, Albers esorta i suoi studenti a 
imparare unicamente dalla pratica e a 
trovare da soli le proprie soluzioni ar-
tistico-formali, innovando così non 
solo l'insegnamento dell'arte ma an-
che la visione della pratica artistica 
stessa. 

Le quasi cento opere esposte a 
Bellinzona sono il frutto di una sele-
zione di tele che compongono la serie 

Josef Albers, “Two study for a Homage to the Square” 
olio e matita su carta assorbente, cm 17,6 x 8,6. 

“Two study for a Homage to the Square” 
olio e matita su cartone con vernice, cm 26,8 x 12,4 
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Bauhaus di Dessau nel 1927. La loro 
amicizia e la reciprocità di intenti ven-
gono sigillati dallo scambio di una 
scultura di Max Bill con un quadro di 
Josef Albers esposto in mostra. 

L’esposizione dal titolo “Josef Al-
ber. Anatomia di Omaggio al Quadra-
to” al Museo Villa dei Cedri (Piazza S. 
Biagio 91 Bellinzona-Ravecchia) ri-
mane allestita fino al 2 febbraio 2010; 
si può visitare (ingresso pieno franchi 
10) nei giorni da mercoledì a venerdì 
(14.00-18.00, sabato, domenica e fe-
stivi dalle 10.00 alle 18.00; lunedì e 
martedì chiuso.

Una sala della mostra evoca la lun-
ga amicizia che lega l'artista svizzero 
Max Bill (1908-1994) a Josef Albers, 
incontratisi per la prima volta al 

“Omaggio al Quadrato”, realizzata tra 
il 1949 e il 1976, così come da lavori 
preparatori e bozzetti che permettono 
di entrare nel processo creativo dell'ar-
tista e di seguirlo fino alle serigrafie 
più tardive. L'insieme è completato da 
alcuni lavori scelti per contestualizzare 
questa ricerca essenziale che marca il 
passaggio tra arte moderna e contem-
poranea. La semplicità dei mezzi 
espressivi scelti da Albers - tre o quat-
tro forme quadrate e il colore - per-
mette di focalizzare l'attenzione sul 
processo di percezione visiva e di non 
rimanere letteralmente «in superficie», 
ma di entrare in un certo senso nell'in-
timità della visione. Visione che non è 
mai neutra, quanto piuttosto persona-
le e soggetta ad interpretazione, come 
sottolineava Johann Wolfgang Goethe 
nell'introduzione del suo scritto “Zur 
Farbenlehre” del 1810, testo al quale 
Josef Albers si ispira nella sua ricerca 
sul colore. Tutto il lavoro di Albers si 
concentra sul principio che il colore - 
risultato di fenomeni fisiologici e psi-
chici - è sempre relativo e nel contem-
po «presenza fenomenale e illusione 
immateriale». 

 
 
 
A VILLA DEI CEDRI I QUADRATI DI JOSEF ALBERS

ARTE

Josef Albers, “Color study for a Homage to the Square” 
olio e matita su carta assorbente, cm 29,5 x 23,7.

Josef Albers, “4 central warm colors 
surrounded by 2 blues”, 1947 
olio su carta assorbente 
montata su pannello in legno 
cm 25,4 x 34,3.
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e stage design alla St.Martin School of 
Art. Nel 1969 ha concluso gli studi 
presso l’Accademia Carrara di Belle 
Arti di Bergamo. Accanto al percorso 
artistico, dal 1997 conduce laboratori 
di attività espressive, attenti all’indagi-
ne e alla voce del disagio. Vive e lavora 
a Bergamo e a Manerba del Garda. 

La mostra “Convergenze“ di Silva 
Cavalli Felci allo Spazio espositivo La 
Cornice (a Lugano, via Giacometti 1) 
resterà aperta fino al 30 novembre. Si 
può liberamente visitare nei giorni da 
lunedì a venerdì nell’esteso orario 
8.00-12.00 e 14.00-18.30, sabato dal-
le 9.00 alle 12.00.

Lo spazio espositivo La Cornice 
di Lugano propone una mo-

stra dal titolo “Convergenze“ dedicata 
al pittrice Silva Cavalli Felci. dell’arti-
sta ticinese residente a Bergamo sono 
esposte oltre una trentina di opere fra 
collage, tecniche miste e acrilici su car-
ta, legno e metallo. 

Così – in un breve estratto della 
sua presentazione - il critico dell’arte 
Vincenzo Guarracino vede il lavoro 
dell’artista: “Una ferita, uno squarcio, 
una lacerazione. O feritoia e finestra, 
apertura dell’opera o sull’opera, sul 
Mistero, su uno spazio insondato... 

...Il mondo di Silva Cavalli Felci, 
almeno stando a queste opere, si pre-
senta come un gesto proteso da/verso 
l’ignoto, come una scoperta essenziale 
e una richiesta di spazio, tra tensione 
reale e immaginaria, sulle soglie di un 
dentro-fuori di interrogativa e neces-
saria improntitudine, a partire da un 
elemento architetturale forte, proteso 
verso sintesi imprevedibili”.  

Silva Cavalli Felci è nata a Bellin-
zona nel 1935. Dopo le scuole supe-
riori ha trascorso un biennio a Londra 
dove ha frequentato il corso di disegno 

LUGANO 
LO SPAZIO LA CORNICE OSPITA 
E OPERE DI SILVA CAVALLI FELCI

ARTE

Silva Cavalli Felci, “Piccolo quadro” 
1997, collage su carta su tavoletta 
cm 20 x 20.

Silva Cavalli Felci 
“OrfeO 08”, 2016 
alluminio e acciaio, cm 70 x 50.
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visitate 

la nostra 

galleria d’arte

LA CORNICE 
cornici 

dorature 
articoli di belle arti 

 

Fabrizio Colciaghi 
 

via A. Giacometti 1 
6900 Lugano 

tel e fax 091 923 15 83 
lacornicelugano@bluewin.ch 

www.lacornice.ch

LA CORNICE 
spazio espositivo

Supporto di
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ARTE

MINUSIO 
L'IMMAGINE DELL'ANIMALE 
ALLA FONDAZIONE MUSEO MECRÌ

Aldo Crivelli, ispiratore della 
Fondazione Museo Mecrì, ha 

sempre manifestato un grande interes-
se per la raffigurazione di animali, spe-
cialmente nella seconda parte della sua 
vita. Da questo punto di partenza la 
mostra presentata negli spazi museali 
della sede della fondazione a Minusio, 
vista l’ampiezza della tematica propo-
sta, si concentra al solo periodo che va 
dalla metà del XIX al XX secolo. Pro-
pone opere realizzate sia da artisti tici-
nesi sia provenienti da fuori Cantone e 
stabilitisi in Ticino nel corso della loro 
vita. Dalla scultura e pittura ‘anima-
lier’ di Lorenzo Vela e Luigi Chialiva, 
passando per i pittori ‘en plein air’ Fi-
lippo Franzoni e Adolfo Feragutti Vi-
sconti. Al fianco di riconosciuti prota-
gonisti dell’arte ticinese quali Cheru-
bino Patà, Remo Rossi, Felice Filippi-
ni, Nag Arnoldi, Claudio Baccalà - 
presenti in mostra con dipinti e scul-
ture rappresentativi sia per lo stile sia 
per i soggetti ritratti - si ritrovano au-
tori meno studiati, ma altrettanto vali-
di, come Battista (Titta) Ratti, Co-
stante Borsari, Renzo Fontana. Ad ar-
ricchire il ‘bestiario’ ticinese, viene 
esposto un inedito e raro frammento 
di uno studio per un affresco di Filip-
po Boldini. 

Non mancano opere di artisti di 
derivazione espressionista provenienti 
dal nord delle alpi quali Ignaz Epper, 
Richard Seewald, Wilhelm Schmid. 

Questi ultimi si iscrivono in quella ca-
tegoria di personalità che una volta 
trasferitesi in Ticino vissero appartati 
senza intessere grandi relazioni con la 
realtà locale, ma che lasciarono in ere-
dità una notevole parte della loro pro-
duzione artistica. Guido Gonzato si 
inserisce ad ulteriore rappresentanza 

Aldo Crivelli (1908-1981) 
“Fanciulla con gatto (Ilaria)”, 1944 circa, olio su tela, cm115 x 85.

Ignaz Epper, “Cavallo”.
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ARTE

 
 
 
L’IMMAGINE DELL’ANIMALE AL MUSEO MECRÌ

della pittura espressionista, ma di pro-
venienza dalla vicina penisola. Si ag-
giungono opere di Italo Valenti così 
come di Rosalda Gilardi Bernocco, 
quando ancora - prima di raggiungere 
il Ticino e fare la conoscenza di Arp, 
Nicholson e varie altre personalità del 
mondo dell’arte - si esprimevano in un 
linguaggio artistico pienamente figu-
rativo. Oppure una piccola opera di 
Marino Marini, di frequente in Ticino 
nel corso della sua vita, risalente agli 
anni Settanta raffigurante un cavallo 
sprovvisto del suo cavaliere. 

La mostra alla Fondazione Museo 
Mecrì (in Via Mondacce 207 a Minu-
sio) rimane allestita fino al 26 gen-
naio. Si può visitare gratuitamente nei 
giorni da martedì a venerdì tra le 
14.00 e le 17.00, domenica anche la 
mattina dalle 10.00 alle 12.00.

Max Weiss (1921-1996) 
“Cavallo e cavaliere”, 1983 
bronzo, cm 28 x 33 x 15.

La Galleria d’arte La Colomba 
di Lugano-Viganello, presenta 

una nuova esposizione personale di 
Gianni Realini, intitolata “I colori del-
la luce”. Si tratta di una mostra carat-
terizzata da un’ampia serie di opere ad 
olio su tela e su carta, tutte recenti e 
inedite. Con questa mostra l’artista ti-
cinese approfondisce ulteriormente in 
modo molto personale e organizzato 
quella collaborazione tra figurazione e 
astrazione, che costituisce il fonda-
mento della sua opera. Accanto alla 
pittura più recente va inoltre segnalato 
l’esordio nella scultura con l’opera in-
titolata “Terza dimensione”. Si tratta 
di un acrilico su legno, che costituisce 

un elemento di novità 
e vivacità e che, molto 
probabilmente, avrà 
un seguito nel suo tra-
gitto artistico. 

La mostra di 
Gianni Realini alla 
Galleria La Colomba 
(Via al Lido 9, Luga-
no-Viganello) rimane 
allestita fino a sabato 9 
novembre; si può libe-
ramente visitare da 
martedì a sabato nel-
l’orario 14.00-18.30, 
domenica e giorni fe-
stivi 14.30-17.00.

LUGANO-VIGANELLO - DIPINTI DI GIANNI REALINI E UNA SCULTURA ALLA COLOMBA
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ARTE

LUGANO 
ANGELI A VENEZIA, UN OMAGGIO 
ALLA COLLEZIONISTA ANNA BRAGLIA

La Fondazione Gabriele e Anna 
Braglia propone l’esposizione 

dal titolo “Angeli a Venezia. Guardi e 
Music nell’universo di Anna Braglia”, 
con la quale intende approfondire la 
figura della sua fondatrice attraverso le 
sue passioni, presentando i nuclei di 
opere d’arte che lei ha maggiormente 
ricercato e collezionato e che, dalla sua 
scomparsa nel 2015 a oggi, nel caso di 
Giacomo Guardi (1764-1835) in par-
ticolare, vengono ora ampliati dal ma-
rito Gabriele. La mostra espone per la 
prima volta al pubblico la più impor-
tante collezione di gouaches guarde-
sche conservate in una raccolta privata 
e le accosta a 19 acquerelli veneziani 
realizzati da Zoran Music (1909-
2005) in laguna a partire dal 1946 e 
che il pubblico può riscoprire attraver-
so una nuova chiave di lettura. Pittore 
e incisore, Music si è dedicato a una ri-
cerca artistica profondamente connes-
sa al suo tempo ispirandosi ai grandi 
maestri europei del passato che lui ha 
saputo reinterpretare in diversi cicli 
creativi attraverso un linguaggio mol-
to personale. Quello legato alla Sere-
nissima, dopo gli orrori vissuti duran-
te la seconda guerra mondiale nel 

campo di concentramento di Dachau, 
rappresenta un ritorno alla vita, alla 
sua amata Ida, alla luce e al colore, tut-
te emozioni che si traducono in viva-
cissimi acquerelli su carta di ispirazio-
ne bizantina. 

L’allestimento incorpora una ve-
duta a olio del Canal Grande di Ber-

nardo Canal (1664-1744), padre del 
famoso Canaletto, che sancisce l’avvio 
di un viaggio nella Venezia di un tem-
po che fu, a cavallo fra Settecento e 
Ottocento, e che oggi incorpora qua-
rantanove temperine di Giacomo 
Guardi, figlio dell’illustre Francesco; 
una rarissima gouache di Joseph Bau-
din (1691-1753) e una “Madonna 
con bambino” di Antonio Guardi 
(1699-1760), zio di Giacomo, che in-
troduce un insieme di sculture di sog-
getto religioso. 

In occasione della mostra la Fon-
dazione Braglia ha pubblicato un vo-
lume di 204 pagine nel quale sono ri-
prodotte a colori le immagini delle 
cento opere esposte. Edita in italiano 

Zoran Music 
“Rimorchiatore nel Canale 
della Giudecca” 
1948, acquerello su carta  
cm 20,5 x 30.

Giacomo Guardi, “Il Bucintoro dinnanzi al Lido”, 1800 circa 
penna, pennello, inchiostro acquerellato e guazzo, cm 12,1 x 18,5.
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VILLA CIANI
L U G A N O

A R T I G I A N A L I TÀ  D ’ E C C E L L E N Z A

mostra mercato di alto artigianato

artistico internazionale

CON IL PATROCINIO E IL CONTRIBUTO DI

WWW.YOUNIQUE-EXPERIENCE.COM
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ARTE

 
 
 
ANGELI A VENEZIA ALLA FONDAZIONE BRAGLIA

ed inglese, la pubblicazione si compo-
ne di quattro contributi: dapprima un 
approfondimento sulla figura di Anna 
Braglia di Manuela Kahn-Rossi, già 
direttrice del Museo Cantonale d’Arte 
di Lugano; segue un’introduzione alla 
sezione di opere legate al Settecento e 
Ottocento veneziano di Federica Spa-
dotto, storica dell’arte specializzata nel 
Settecento veneziano mentre Marilena 
Pasquali, fondatrice del Museo Mo-
randi a Bologna, raccoglie la sfida di 

avvicinare l’opera veneziana di un 
maestro del XX secolo come Zoran 
Mušič a quella di Giacomo Guardi, 
misconosciuto “figlio d’arte”; infine, 
lo storico dell’arte Vittorio Natale do-
po aver studiato e catalogato il nucleo 
di angeli e putti scolpiti, nel suo saggio 
contestualizza l’opera scultorea for-
nendone un’attenta analisi stilistica. 

La mostra dal titolo “Angeli a Ve-
nezia. Guardi e Music nell’universo di 
Anna Braglia” presso Fondazione Ga-

briele e Anna Braglia (in Riva Caccia 
6a a Lugano) rimane allestita fino al 
21 dicembre e poi ancora dal 19 mar-
zo al 27 giugno 2020. si può visitare 
(entrata adulti Fr. 10) nei giorni di 
giovedì, venerdì e sabato con orario 
10.00-12.45 e 14.00-18.30.

Giacomo Guardi 
“Piazza San Marco 
con la basilica di fronte” 
primo quarto XIX secolo 
penna, pennello 
inchiostro acquerellato 
e tracce di guazzo, cm 14 x 22.

 

La Fondazione Gabriele e Anna Braglia, sede dell’omonima collezione è 
stata inaugurata a Lugano il 1. ottobre 2015. Situata nelle vicinanze del 

LAC Lugano Arte e Cultura (il Centro culturale della Città di Lugano) la 
Fondazione si configura quale luogo di grande interesse che si aggiunge alle 
numerose iniziative culturali della Svizzera italiana. 
Essa non persegue scopi commerciali e non ha scopo di lucro; ha finalità 
di carattere culturale ed educativo per l’arte ed e stata costituita allo scopo 
di organizzare, sostenere e promuovere esposizioni d’arte, mostre, conferenze 
ed altre attività culturali ed educative in relazione all’arte moderna 
e contemporanea in Svizzera e all’estero. 
La Fondazione Braglia dispone di una superficie espositiva di 450 m2, 
suddivisa su due piani - progettata e realizzata dall’architetto asconese Carlo 
Rampazzi - dove sono allestite due volte all’anno esposizioni, sia con opere 
di proprietà della stessa Fondazione, sia su temi specifici nell’ambito 
dell’arte internazionale del ventesimo secolo.

Scultore neoclassico 
“Putto come angelo porta lampada” 

primo quarto del XIX secolo 
legno scolpito e dorato 

e filo metallico, altezza cm 33 
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ARTE

PORZA 
AL MUSEO VILLA PIA ESPONE 
MARION TAMPON-LAJARRIETTE

Villa Pia di Porza propone una 
mostra con opere dell’artista 

francese Marion Tampon-Lajarriette, 
esposizione che rientra nell'ambito 
dell'11a edizione della Biennale del-
l'immagine di Chiasso. L’artista pre-
senta a Porza una selezione dei suoi ul-
timi 10 anni di lavoro che coincidono 
con il suo arrivo in Svizzera. Attraver-
so lavori video realizzati a partire da 
immagini in 2D, installazioni o scatti 
fotografici furtivi tratti da performan-
ce, l’artista indaga la rottura – CRASH 
come il tema della Biennale chiassese - 
tra l’amore per il patrimonio culturale 
antico fino a quello contemporaneo 
con la trasformazione di questo in una 
resa immaginaria e visionaria tendente 
all’astratto. 

Marion Tampon-Lajarriette (Pari-
gi, 1982) vive e lavora a Ginevra dove 
ha conseguito il Master in Arti Visive 

nel 2008 presso la HEAD - Haute Eco-
le d'Art et de Design. 

La mostra presso il Museo Villa 
Pia (in via Cantonale 24 a Porza) ri-

mane allestita fino al 12 gennaio 
2020. È aperta gratuitamente al pub-
blico nei giorni di martedì con orario 
10.00-18.00 e domenica 14.00-18.00.

Marion Tampon-Lajarriette, “Panorama”, 2015, 12 fotografie 
fissate su parete, stampa Inkjet, cm 600 x 190 (85 x 85 ciascuna foto).

VILLA LUGANESE - CASIMIRO PIAZZA FESTEGGIA IL COMPLEANNO E LA SUA SCUOLA 

Sabato 16 e domenica 17 no-
vembre Casimiro Piazza orga-

nizza una mostra di pittura e scultura 
per celebrare il suo 75° compleanno e 
i 14 anni dall’apertura della scuola a 
Villa Luganese. Questa durante l’anno 
ospita gratuitamente, alcuni anche a 
pranzo, tante persone speciali che, gra-
zie all’Arteterapia, possono esprimere i 
loro sentimenti e la loro gioia di vive-
re. Tutto ciò ha un costo ed è per que-
sto che l’artista ha deciso di farsi aiuta-
re nella realizzazione del progetto che 
mira ad assicurare un futuro ludico-ar-
tistico. Attualmente ne beneficiano i 
ragazzi delle scuole speciali di Pregas-
sona, Breganzona, Lugano-Besso e Lu-
gano-Gerra, gli utenti del Centro 
diurno di Lugano, gli utenti della 
Fonte di Neggio, ma la possibilità è 
aperta a chiunque altro vorrà approfit-
tare dei corsi e delle attività che an-

nualmente Casimiro Piazza organizza 
gratuitamente per loro. È per questo 
che l’artista si rivolge a chi voglia esse-

re parte del progetto, fornendo assi-
stenza e assicurando in parte il neces-
sario finanziario.
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ARTE

LUGANO 
ALEXANDRA VON BURG 
ALLA FONDAZIONE EXTRAFID ART

La Fondazione Extrafid ART 
presenta presso la sua sede a 

Lugano una mostra con le recenti ope-
re di Alexandra von Burg, artista tici-
nese che ha il suo centro operativo a 
Tesserete. Nata in Ticino nel 1968 la 
pittrice nell’anno 2000 ha cominciato 
il suo percorso artistico da autodidat-
ta. Alle prime esperienze pittoriche su 
seta ha affiancato la pittura acrilica su 
tela e tecniche miste. Le sue prime 
esposizioni al pubblico – in seguito 
anche fuori dai confini cantonali – so-
no iniziate nel 2001. Negli anni più 
recenti ha tenuto diversi corsi di pittu-
ra per bambini nel suo atelier a Tesse-
rete e ha eseguito diversi murales in 
edifici pubblici e case private in Tici-
no. 

La Fondazione Extrafid ART è na-
ta nel 2008 per opera di Fabrizio e Al-
berto Ballabio (titolari dell’omonima 
società finanziaria) che hanno svilup-

pato l'idea di creare un'istituzione le-
gata alla cultura e in particolare alle ar-
ti figurative. Coadiuvati dall'artista 
Marino Gabusi hanno avviato un col-
lezionismo orientato prioritariamente 
su Lugano e il suo territorio, con l'at-
tenzione alle sue particolarità. 

La mostra personale dell'artista 

Alexandra von Burg, al primo piano di 
Via Canova 9 a Lugano, rimane alle-
stita fino al 10 gennaio; si può libera-
mente visitare tutti i giorni dal lunedì 
al venerdì nell’orario 9.00-12.00 e 
14.00-17.00. Il 25% del ricavato dalle 
opere vendute sarà destinato come 
d’abitudine a borse di studio di arte ed 
economia.

BALERNA - ALLA SALA DEL TORCHIO LE OPERE DI LAURA PELLEGRINELLI

La Sala del Torchio presenta l’e-
sposizione di pittore e grafiche 

di Laura Pellegrinelli dal titolo “the 
growth”. Le opere esposte mo-strano 
un primo lavoro individuale sull’e-
spansione della linea e quindi, dal 
punto di vista dell’arte visiva, il for-
marsi e il propagarsi della forma. Da 
queste prime esplorazioni personali 
l’artista negli ultimi anni si è rivolta al 
sociale.  

Laura Pellegrinelli è nata e cre-
sciuta in Ticino, dove ha conseguito il 
diploma di grafica e poligrafa. Ha fre-
quentato poi l’Accademia di Belle Arti 
di Brera, studiando parallelamente an-
che fotografia e incisione. Si è appas-
sionata alle tecniche di illustrazione, 
soprattutto quelle dedicate ai bambi-
ni. Ha insegnato arti visive ed è sta-ta 
mediatrice artistica in vari musei tici-
nesi.  

La mostra alla sala del Torchio 
rimane allestita fino al 10 no-

vem-bre. Si può liberamente visitare 
tutti i giorni dalle 14.00 alle 18.00.
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ARTE 
E ARTIGIANATO

LUGANO 
ALTO ARTIGIANATO ARTISTICO 
PROPOSTO A VILLA CIANI E ALL’EX ASILO

YouNique è una mostra-merca-
to dedicata all’alto artigianato 

artistico e si presenta a Lugano per la 
seconda volta. È ospitata nelle sale di 
Villa Ciani, con una appendice nel vi-
cino ex Asilo Ciani. Concentrata su 
solo due intense giornate (il 16 e il 17 
novembre) la mostra si propone come 
sinonimo di lusso del fatto a mano, di 
fascino dell’arte che si unisce all’arti-
gianato, di passione per il pezzo unico. 
Si tratta di un’occasione per trovare 
riuniti insieme e acquistare manufatti 
delle più svariate tipologie: dalla cera-
mica al vetro, dal mosaico all’intarsio 
ed al bronzo, passando per il tessuto, il 
design autoprodotto e la sartoria fino 
a gioielli, scarpe, orologi e pianoforti. 
Il secondo piano di Villa Ciani oltre 
agli espositori, ospiterà anche la mo-
stra “L’Artigian Ingegno. Leonardo tra 
acqua e terra in Friuli”: un omaggio a 
Leonardo a cinquecento anni dalla 
morte, con opere che si confrontano, 
ognuna con tecniche diverse, con il 
genio dell’artista in rapporto al territo-
rio friulano. Orafi, legatori, falegnami, 
ceramisti, mosaicisti, sarti, fotografi e 
fabbri, ognuno di loro - partendo da 
un documento conservato alla biblio-
teca Ambrosiana di Milano, il foglio 

638° V del Codice Atlantico in cui 
Leonardo studia una strategia per di-
fendere il Friuli dagli assalti dei Turchi 
agli inizi del ‘500 progettando di co-
struire una diga - ha creato un’opera 
che ha come filo conduttore la terra e 
l’acqua. 

Per questa seconda edizione You-
Nique Artigianalità d’Eccellenza scon-
fina all’ex Asilo Ciani, a pochi passi 
dalla Villa, che sarà l’ideale chiusura 
del percorso espositivo e ospiterà ec-
cellenze enogastronomiche internazio-
nali sia tradizionali che vegane. La ma-
nifestazione si rivolge a tutti coloro 
che cercano l’unicità del manufatto e 
l’esclusività dell’arte in ogni sua for-
ma, dal design, al fashion, fino agli ac-
cessori. Durante la due giorni luganese 
sarà possibile ammirare, acquistare, 
ma soprattutto incontrare e osservare 
gli artigiani mentre danno vita alle lo-
ro creazioni dal vivo. 

Sono due i focus geografici che si 
evidenziano lungo il percorso espositi-
vo: il primo quello ticinese che unisce 

Eva Antonini è un’artista scultrice nata a Rapperswil 
e da oltre un trentennio in Ticino; ha il suo atelier a Lugaggia-Capriasca. 
Qui una sua opera presente a YouNique: 
“Uguali nella diversità”, grès affumicato, 2019, cm 35 x 30 x 15.

La ceramista ligure di Alassio 
Eva Munarin 
crea oggetti d’arredo per la casa 
ispirandosi alla maiolica antica.
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ARTE 
E ARTIGIANATO

 
 
 
YOUNIQUE A VILLA CIANI DI LUGANO E ALL’EX ASILO

insieme varie eccellenze, molto etero-
genee tra loro, del Cantone. La scultu-
ra - con Sonia Vicari Polli che mette al 
centro della sua arte la figura del caval-
lo e il corpo umano, lavorando marmo 
di Carrara, alabastro della Toscana, 
pietra ollare e altro, Penelope Soler 
Lopez che si concentra soprattutto 
sulle forme organiche e sinuose del 
corpo femminile, e Eva Antonini che 
dà vita a frammenti di corpi e volti 
impregnati dal tempo e dai segni la-
sciati dalla vita. E ancora il bronzo con 
Atelier di Silvia Meier con i suoi sog-
getti tratti dal mondo animale, senza 
dimenticare i mobili ticinesi della Fa-
legnameria Bernasconi realizzati con la 
tecnica antica degli incastri a coda di 
rondine ed esclusivamente con legno 
di castagno massiccio di provenienza 
ticinese. 

La seconda proposta territoriale è 
rappresentata dalla Toscana, da sem-
pre crocevia di arti e mestieri, che por-
ta a Lugano differenti espressioni 
dell’alto artigianato artistico, come 
l'Atelier Dall'Osso nato dall'incontro 
tra Davide Dall'Osso e Maria Vittoria 

Gozio che dà vita a sculture, art-desi-
gn, installazioni e gioielli realizzati con 
l’80% di policarbonato di recupero in-
dustriale. Eva Munarin crea invece 
una linea di oggetti d’arredo per la ca-
sa realizzati in ceramica, ispirandosi al-
la maiolica antica. C’è anche la pietra 
con Sagevan Marmi che integra tecni-
che antiche di lavorazione con ele-
menti di design e artigianato contem-
poraneo. Non manca la tecnologia ap-
plicata all’artigianato con Dedalica 
che realizza a mano casse acustiche in 
terra cotta unendo esteticità e qualità 
sonora con un design dalle linee essen-
ziali. Non solo design, ma anche moda 
su misura con le scarpe Saskia di Vi-
vian Saskia Wittmer che dal miglior 
maestro calzolaio della Germania è ap-
prodata a Firenze e da quindici anni 
ha la sua bottega dove realizza scarpe 
da uomo completamente a mano. 

Si tratta di un viaggio fatto di sto-
rie di donne e uomini che hanno tra-
sformato la loro passione nella loro vi-
ta e sono degli outsiders nel loro cam-
po: la storica famiglia di orafi Scavia 
che unisce l’eleganza e l’esclusività del 

design ad abilità e competenze tecni-
che legate alla tradizione italiana, Ca-
terina Crepax che "scolpisce" con la 
carta abiti sontuosi dai dettagli sor-
prendenti; Francesca Fossati Atelier 
Alta Moda che disegna e realizza abiti 
per una donna che ama raccontarsi at-
traverso ciò che indossa; Borsalino sto-
rico brand di cappelli recentemente ri-
levato dalla famiglia Camperio, origini 
lombarde ma da tre generazioni gine-
vrini DOC; le celebri cravatte E.Mari-
nella, realizzate a mano dalle leggen-
darie sarte napoletane; i mosaici di 
Travisanutto a Spilimbergo un’eccel-
lenza assoluta dell’artigianato del mo-
saico; la Fondazione Scuola Merletti 
Gorizia che tramanda l’arte del mer-
letto a fuselli applicata alla gioielleria e 
all’arredamento, passando per articoli 
per la casa e abbigliamento; Zanta sto-
rica bottega di restauro pianoforti che 
insieme all’architetto Enzo Berti ha 
dato vita a un nuovo concetto di pia-
noforte; Pietro Virzi che ha fatto della 
tappezzeria un’arte che al contempo 
realizza i grandi sogni dei committenti 
ma che si può tradurre anche in picco-
le e semplici lavorazioni; Signoretto 
Lampadari dall’Isola di Murano spe-
cializzata nella produzione di sontuosi 
lampadari stile '700 "Veneziano" e 
"Rezzonico”. Dal lontano Giappone 
infine arriva Minako Shimonagase che 
crea con i fiori di perline in vetro di 
Murano delle ‘mise en scene’ scultoree 
e artistiche. 

A corollario della manifestazione, 
l’organizzazione presenta YouNique 
Classic Rendezvous, un incontro tra 
alcune delle più belle auto d’epoca di 
tutti i tempi, che si daranno appunta-
mento in Piazza Manzoni a Lugano la 
mattina di domenica 17 novembre. 
YouNique Artigianalità d’Eccellenza si 
tiene a Villa Ciani e all’ex Asilo di Lu-
gano il 16 e 17 novembre con orario 
continuato dalle 10.00 alle 20.00; in-
gresso 20 franchi.

A 
YouNique 
anche 
i gioielli 
degli 
storici 
orafi 
italiani 
Scavia.
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LIGORNETTO 
AL MUSEO VINCENZO VELA 
MANUFATTI GIAPPONESI MINGEI

Il Museo Vincenzo Vela a Ligor-
netto ha inaugurato la stagione 

espositiva autunnale presentando una 
selezione di opere provenienti dalla 
Collezione Jeffrey Montgomery, inter-
nazionalmente nota per essere una 
delle più importanti raccolte di arti-
gianato artistico giapponese. La mo-
stra “Giappone. L’arte nel quotidiano” 
presenta al pubblico oltre duecento 
opere. Con passione e dedizione il col-
lezionista svizzero-americano Jeffrey 
Montgomery, residente in Ticino, ha 
costituito sull’arco di oltre cin-
quant’anni una straordinaria raccolta 
di manufatti unica nel suo genere per 
varietà e qualità, oltre che per l’esten-
sione temporale che copre oltre due 
millenni. 

Il termine “mingei”, ripreso nel ti-
tolo della mostra, liberamente traduci-
bile con “arte e artigianato popolari”, 
fu coniato in Giappone nel 1925 dal 
critico d’arte e filosofo Sōetsu Yanagi 
(1889-1961) per definire oggetti di 
uso quotidiano, realizzati a mano da 
anonimi artigiani, di solito in grandi 
quantità, ed emblematici delle aree 
geografiche di provenienza. Si trattava 
dunque di articoli di massa e, all’epoca 

della loro fabbricazione, di prezzo 
contenuto, prodotti tuttavia secondo 
tradizione e utilizzando materiali e 
tecniche tramandate e interpretate. 

L’esposizione rivela pertanto 
aspetti di un Giappone insolito, in cui 
una bellezza silenziosa, indotta dall’u-
so, pervade la vita quotidiana. In mo-
stra si potranno ammirare oggetti le-
gati al vissuto della società giapponese, 
e riconducibili agli ideali “mingei”: ce-
ramiche per vario uso, utensili da cu-

cina, figure beneauguranti e religiose, 
futonji e kimono, nonché rappresen-
tazioni di animali tipici della cultura 
giapponese e oggi noti anche attraver-
so la cultura dei manga o dei disegni 
animati. La presentazione dei manu-
fatti, in parte inediti, in un museo 
d’arte (istituzione lontana da intenti 
etnografici) ne esalta l’aspetto formale 
ed estetico, sconosciuto o comunque 
poco noto al pubblico europeo. I ma-
nufatti in mostra, realizzati con tecni-
che e materiali diversi – ceramica inve-
triata, legno, lacca, tessuto, bambù – 
sono presentati secondo criteri temati-
ci nelle sale al primo piano, oltre che 
in alcuni ambienti situati al pianterre-
no della casa-museo, in un inedito 
dialogo con le opere appartenenti alla 
collezione della famiglia Vela. 

La Mostra al Museo Vincenzo Ve-
la (in Largo Vela a Ligornetto) rimane 
allestita fino all’8 marzo 2010. SI può 
visitare (ingresso pieno fr. 12) nei gior-
ni da martedì a sabato nell’orario 
10.00-17.00; domenica 10.00-18.00; 
chiuso lunedì.
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FOTOGRAFIA

RANCATE 
PITTURA, INCISIONE E FOTOGRAFIA 
NELL’OTTOCENTO PINACOTECA ZÜST

La Pinacoteca cantonale Gio-
vanni Züst, a Rancate propone 

l’esposizione “Arte e arti. Pittura, gra-
fica e fotografia nell’Ottocento”. È 
una rassegna che ripercorre le tappe 
dell’affermarsi di questa invenzione, 
ma anche del suo rapporto con altre 
forme di “riproduzione”, conosciute 
da secoli e legate all’incisione. Si tratta 
quindi di un confronto tra fotografie, 
dipinti, incisioni, disegni, libri, per-
mettendo di comprendere come quel-
la di metà Ottocento fu una vera e 
propria rivoluzione nel modo di vede-
re la realtà e di diffondere conoscenze 
e informazioni da cui non ci sarebbe 
stato ritorno. Cosa è accaduto alla pit-
tura e alla scultura quando a metà Ot-
tocento la fotografia arriva a sconvol-
gere il concetto stesso di arte, come da 
secoli lo si era pensato? L’epicentro 
dello scontro ideologico, o dell’utile 
connubio, tra obiettivo e pennello, è 
collocato in Francia, laddove è nata la 
fotografia. Erano gli anni dello svilup-
po della pittura ‘en plein air’ che con-
dusse all’Impressionismo. Intorno al 
1830 la foresta di Fontainebleau, si-
tuata circa a sessanta chilometri a Sud-
Est di Parigi, attirava un numero cre-

scente di giovani artisti. In questo luo-
go a contatto con la natura più rigo-
gliosa, i pittori osservavano le foreste, 
le paludi, le greggi e gli effetti della lu-
ce che filtrava nel sottobosco attraver-
so le fronde, traendone dipinti di 
grande suggestione. 

L’esposizione di Rancate entra 
quindi nel vivo con una carrellata di 
opere di artisti attivi tra Arras e Barbi-
zon: Daubigny, Desavary, Dutilleux e 
Théodore Rousseau, allargando l’in-
dagine sull’italiano Fontanesi. Una 
precisa citazione è quindi riservata a 
Millet, le cui opere venivano diffuse 
ricorrendo alla tecnica della eliografia.  
Si situa qui il punto di partenza e il 
crocevia di contaminazioni tra tecni-
che diverse, elaborate poi anche da 
Corot, le cui opere costituiscono uno 
dei più emozionanti nuclei della mo-
stra. È proprio Corot a essere il prota-
gonista della riscoperta in questa sede 
dei clichés-verre, con ben dieci pezzi 

Luigi Rossi, “Primi raggi” 
1900-1905 circa, olio su tela 
cm 101 × 144.

Luigi Rossi, disegno preparatorio per “Primi raggi”, 1900 - cm 24 x 32.
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FOTOGRAFIA

 
 
 
PITTURA, INCISIONE E FOTOGRAFIA NELL’OTTOCENTO

sugli oltre venti presentati. Si tratta di 
“immagini su vetro”, opere di straordi-
naria bellezza e poesia, oggi rarissime, 
realizzate con una tecnica ibrida tra 
incisione e fotografia. 

La mostra approfondisce esempi 
offerti da noti pittori ticinesi e italiani. 
Luigi Rossi ai primi del Novecento 
utilizza, ad esempio, la fotografia qua-
le complemento ideale all’album di 
schizzi nella costruzione della posa, 
come avviene nei dipinti “Primi raggi 
e Riposo”. Così come Filippo Franzo-
ni fa largo uso della nuova tecnica nel-
la costruzione di autoritratti e paesag-
gi, Luigi Monteverde inizia addirittura 
la sua carriera come fotografo. Fra gli 
artisti italiani sono proposti lavori di 
autori che fin dagli anni sessanta 
dell’Ottocento hanno affrontato il 
rapporto con il mezzo fotografico. Tra 
questi Filippo Carcano, il quale a cau-
sa delle “inquadrature” moderne delle 
sue opere venne accusato dalla critica 
artistica di un uso “improprio” della 

fotografia; di Domenico Induno che 
in alcuni lavori fece dialogare diretta-

a sinistra: 
Filippo Franzoni, riproduzione di studi fotografici per “La vela”, 1895 circa. 
a destra: 
Filippo Franzoni, “La vela, 1895 circa, olio su tela, cm 62 × 44,5.

Alessandro Guardassoni 
“Autoritratto 
con cavalletto 
e macchina fotografica” 
1860 circa, olio su tela 
cm 125 × 92.

mente i personaggi delle sue tele con le 
fotografie; di Federico Faruffini che 
abbandonò la pittura proprio per apri-
re uno studio fotografico in via Mar-
gutta a Roma; di Achille Tominetti, 
Uberto dell’Orto, Pellizza da Volpedo 
e Angelo Morbelli, autori che nella lo-
ro produzione hanno utilizzato la fo-
tografia come importante mezzo di in-
dagine sul vero. Significativa anche la 
presenza di lastre fotografiche originali 
ed opere di Mosè Bianchi e Pompeo 
Mariani. Ed infine Francesco Paolo 
Michetti per il quale questa ha avuto 
ruoli ben diversi, tra gli anni settanta e 
i primi ottanta intesa come un sussi-
dio sostitutivo del modello, tra la metà 
degli anni ottanta e gli anni novanta 
come strumento conoscitivo di inda-
gine sul vero, per poi diventare, dopo 
il 1900, espressione autonoma della 
creatività dell’artista. Da non tralascia-
re il nucleo di approfondimento che la 
mostra riserva ai tre artisti della fami-
glia Vela: ai due scultori - il celebre 
Vincenzo e suo fratello Lorenzo, spe-
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PITTURA, INCISIONE E FOTOGRAFIA NELL’OTTOCENTO

cializzato nel raffigurare animali - ma 
anche a Spartaco, figlio di Vincenzo, 
interessante pittore. Un’apposita sezio-
ne serve a documentare tecniche e stru-
menti a supporto della riproduzione 
delle immagini: macchine fotografiche 
e lastre d’epoca, stereoscopio, ma anche 
pietra litografica, tavola silografica, ra-
me. L’intera mostra si snoda su un bi-
nario doppio: una “linea” riservata ai 
dipinti, una parallela alle fotografie 
(con importante presenza di originali) 
che ricostruiscono il processo creativo 
seguito dagli artisti. Notevole anche la 
presenza di numerosi inediti da colle-
zioni private. 

La mostra alla Pinacoteca Züst ri-
mane allestita fino al 17 febbraio. Si 
pu`po visitare (entrata piena Fr. 10) nei 
giorni da martedì a venerdì nell’orario 
9.00-12.00 / 14.00-18.00, sabato, do-
menica e festivi 10.00-12.00 / 14.00-
18.00.

Honoré Daumier, Nadar élevant la Photographie 
à la hauteur de l’Art in “Le Boulevard”, 1862, litografia, mm 222 x 272 

 
Il 7 gennaio 1839 all’Accademia delle Scienze di Parigi veniva 

presentata ufficialmente la scoperta della fotografia, merito di Niépce e 
Daguerre. Per molti decenni un pregiudizio tuttavia aleggiò nei confronti 
della nuova tecnica: con l’arte si crea, con la fotografia si riproduce solo 
meccanicamente. È nota la frase di Paul Gauguin: “Sono entrate le 
macchine, l’arte è uscita…Sono lontano dal pensare che la fotografia possa 
esserci utile”. Essa darà invece origine a un nuovo modo di rapportarsi al 
reale e molti saranno i pittori che sapranno farne un uso originale.

Luigi Rossi, Fotografia originale 
di studio per “Primi raggi” 
1900, cm 7,5 × 6. (vedi pag. 17)
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FOTOGRAFIA

CHIASSO 
AL M.A.X.MUSEO 
DUDOVICH TRA FOTO E CARTELLONISTICA

La mostra “Marcello Dudovich 
(1878-1962) fotografia fra ar-

te e passione” inaugura la stagione 
espositiva 2019-2020 del m.a.x. mu-
seo di Chiasso (Svizzera) e si inserisce 
nella kermesse culturale della “Bienna-
le dell’immagine” che caratterizza da 
oltre un ventennio la ricerca sulla foto-
grafia e le arti visive a Chiasso. L’espo-
sizione si propone inoltre come “pro-
getto integrato”, con il Museo Storico 
e il Parco del Castello di Miramare di 
Trieste. Come partenariato, una sezio-
ne della mostra con otto manifesti e 
alcune fotografie messe in relazione ad 
essi sarà ospitata presso il museo di 
Villa Bernasconi a Cernobbio. 

Nelle sale del m.a.x. museo è pos-
sibile ammirare oltre 300 opere del 
grande maestro triestino Marcello Du-
dovich, mettendo in luce attraverso la 
sua produzione artistica il particolare 
rapporto fra la fotografia e la cartello-
nistica. Triestino di nascita e interna-
zionale per vocazione, Marcello Du-
dovich ebbe una vita travagliata, arti-

colata in vari periodi che lo videro re-
sidente a Bologna, Genova, Milano, 
Monaco di Baviera, Torino e nuova-

mente a Milano. Illustratore e cartello-
nista di successo “spesso d’avanguardia 
ma mai di rottura” – come è stato det-
to – fu un assoluto innovatore e costi-
tuisce uno dei riferimenti più impor-
tanti nella storia del manifesto. Si ri-
cordano – solo per citarne alcuni – i 
coinvolgenti manifesti per i magazzini 
Mele di Napoli, per Borsalino, la Ri-
nascente di Milano, Campari, Marti-
ni, Agfa film, Pirelli. La mostra riper-
corre il processo creativo dell’artista 
facendo dialogare fotografia e cartello-
nistica. 

Marcello Dudovich, “Modella in posa riflessa nello specchio, fotografata 
da Dudovich”, circa 1950, gelatina al bromuro d’argento, cm 7 x 10.

Marcello Dudovich 
“Vacanza al mare” 
circa 1925-1930 
tempera e matita su carta 
cm 44 x 52.
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DUDOVICH: FOTO E CARTELLONISTICA AL M.A.X.MUSEO

Grande appassionato di fotogra-
fia, Marcello Dudovich usò molto il 
riferimento visivo dell’immagine foto-
grafica ma sempre in maniera concet-
tuale; egli stesso scattava immagini per 

studi di stesura dei suoi cartelloni, op-
pure utilizzava fotografie scattate da 
familiari o altri celebri fotografi. Nella 
mostra di Chiasso sono esposte più di 
duecento fotografie inedite provenien-
ti da collezioni private e pubbliche 
messe in rapporto agli schizzi, bozzetti 
acquarellati preparatori alla stesura dei 
suoi meravigliosi manifesti. Di grande 
interesse è anche il confronto con Leo-
poldo Metlicovitz, suo maestro cartel-
lonista, di cui sono esposte in mostra 
una ventina di fotografie inedite. Cor-
reda il percorso un importante appara-
to di documenti, quali lettere autogra-
fe di Marcello Dudovich, cartoline, 
copertine di riviste - fra cui La Lettura 
(mensile del Corriere della Sera; dal 
1901), Ars et labor (Milano; 1906), 

Marcello Dudovich, 
“La Rinascente”, 1928 
bozzetto a matita, cm 28 x 22. 

Marcello 
Dudovich 
“La Rinascente. 
Coppia 
con cappelli 
e soprabiti 
invernali” 
1928 
cromolitografia 
su carta 
cm 198x140,4

LA CORNICE 
Fabrizio Colciaghi 

 
via A. Giacometti 1 

6900 Lugano 
tel e fax 091 923 15 83 

lacornicelugano@bluewin.ch 
www.lacornice.ch

La Donna (1919-1929) e in particola-
re Simplicissimus (Monaco; 19011-
1915) con i relativi splendidi bozzetti 
inediti. Non manca il riferimento al 
cinema muto e alle dive dell’epoca: af-
fascinato da questo mondo, l’artista 
triestino si cimentò infatti anche per 
un breve periodo come regista.
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FOTOGRAFIA

CHIASSO 
LA BIENNALE DELL’IMMAGINE 
ALLO SPAZIO OFFICINA E DINTORNI

È giunta alla sua undicesima 
edizione la Biennale dell’Im-

magine di Chiasso. Quest’anno foto-
grafi svizzeri e internazionali esplora-
no ed interpretano CRASH, per rac-
contare un mondo fatto di contraddi-
zioni, di posizioni opposte, di movi-
menti complessi, che si risolvono, ine-
vitabilmente, in urto. 

La manifestazione propone un 
viaggio tra gli scatti del fotografo 
ucraino Boris Mikhailov con la mostra 
intitolata “Temptation of death”. È 
un’esposizione composta da 24 dittici 
e dalla proiezione del lavoro completo 
dell’artista (oltre 150 dittici) che in-
clude immagini del passato e nuove 
fotografie realizzate all’interno di un 
enorme crematorio a Kiev, costruito in 
epoca sovietica. 

Alla Sala Diego Chiesa sono inve-
ce esposte le fotografie in bianco e ne-
ro del poliziotto e fotografo svizzero 
Arnold Odermatt. Sono 32 immagini 
di incidenti stradali che Harald Szee-
mann presentò con grande successo 
alla Biennale di Venezia nel 2001. Una 
selezione diventata celebre nel mondo 
e che ora, con il titolo "Odermatt the 

Biennial selection. 32 Photographs for 
Venice 2001” approda a Chiasso in 
tutta la sua originale forza innovativa. 

Gli studenti di fotografia della ri-
nomata ECAL - Ecole cantonale d’art 
di Losanna, invece manifestano i loro 
sogni con una mostra all’aperto, in 
Piazza dei Colori (in Via Soave). 
"Guardare l’utopia" è un’esposizione 
che racconta lo scontro tra l’arte della 
fotografia e le nuove, rapide e onni-

presenti, tecnologie. I loro lavori sono 
esposti anche a Casa Corti, a Pellio 
d’Intelvi (Italia). Chiasso_Culture in 
movimento partecipa alla Biennale 
dell’immagine con una creazione 
dell’artista svizzera Aline d’Auria. Un 
progetto che, con il coinvolgimento di 
alcuni cittadini immigrati a Chiasso 
dai paesi dell'Est Europa, è un invito a 
tessere nuove relazioni e a esplorare il 
tema della diversità quale risorsa della 
natura umana. 

Il m.a.x. Museo dedica invece la 
sua mostra al padre del cartellonismo 
pubblicitario italiano con un’esposi-
zione dal titolo Marcello Dudovich 
(1878-1962) e la fotografia. Un viag-
gio grafico nella pubblicità della prima 
metà del Novecento. La galleria Cons 
Arc ha invece aperto i suoi spazi espo-
sitivi a Karin Borghouts, l’artista belga 
che ha dedicato la carriera all’esplora-
zione dell’ambiente architettonico, 
con uno stile che coniuga l’arte visiva 
e la fotografia. Altre mostre sono in 
programma sino all’8 dicembre a 
Mendrisio, Ligornetto, Bruzella e in 
diversi comuni della Svizzera italiana: 
sono oltre 20 spazi espositivi, pubblici 
e privati, ognuno con una prospettiva 
diversa e originale sul tema CRASH.

Massimo Pacciorini

Boris Mikhailov
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Fratelli Roda SA vince il premio svizzero 
dell’imballaggio 2015, categoria Design, 
grazie alla linea di packaging prodotta per
il cioccolato biologico e Fair Trade Chocolat 
Stella.

Dolce... 
ancora più dolce!
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ch Fratelli Roda SA: 

imballaggi per l’industria farmaceutica, 
cosmetica e alimentare.
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MUSICA

LUGANO 
I CONCERTI DI NOVEMBRE 
DELL’OSI TRA LAC E PALACONGRESSI

Il Primo concerto dell’OSI nel 
mese di novembre, giovedì 7 ore 

20.30, presso la Sala Teatro LAC a Lu-
gano, porta a conoscere due orienti 
musicali diversi, la fiaba russa con un 
classico del Novecento e l’opera di una 
“ricercatrice di suoni” contemporanea. 
Il programma diretto da Markus Po-
schner prevede nella prima parte la 
suite del celebre balletto “L’uccello di 
fuoco” di Igor Stravinskij (nella versio-
ne rivista dall’autore nel 1945) e nella 
seconda le contaminazioni fra India e 
Occidente delle “Reflections” (arr. J. 
Buckley) di Anoushka Shankar, com-
positrice e solista al sitar, lo strumento 
a corde più famoso della musica classi-
ca indiana, reso celebre dal padre di 
Anoushka, Ravi Shankar. Markus Po-
schner, direttore principale OSI, ac-
compagnerà, oltre ad Anoushka 
Shankar, Manu Delago, già collabora-
tore della Shankar per due progetti di-
scografici di successo, “Traces Of You” 
(2013) e “Land Of Gold” (2016). De-
lago è solista di quella particolare per-
cussione, l’handpan, strumento metal-
lico che mescola influenze delle per-
cussioni in acciaio di Trinidad, del 
ghatam indiano, del gong tailandese e 
del gamelan indonesiano. 

900presente, la rassegna “per 
ascoltare e capire la musica degli ulti-
mi cento anni”, giunta alla sua XXI 
stagione e nata dalla collaborazione 
con il Conservatorio della Svizzera ita-

liana e la Rete Due della RSI, presenta 
insieme OSI un concerto straordinario 
dedicato a tre grandi figure della mu-
sica moderna: tre compositori nati nel 
primo dopoguerra, fra il 1918 e il 
1925, l’ungherese György Ligeti, il te-
desco Bernd Aloïs Zimmermann e l’i-
taliano Luciano Berio. 

Martedì 12 novembre alle ore 
20.30 il maestro Arturo Tamayo dirige 
l’OSI e l’Ensemble900 del CSI propo-
nendo il misterioso “Lontano” (1967) 
per grande orchestra di Ligeti, divenu-
to famoso per l’utilizzo della tensione 

Giovedì 21 novembre sarà in scena il giovane solista Ray Chen, 
violinista taiwanese già entrato nell’orbita planetaria con il suo Stradivari 
appartenuto al grande violinista Joseph Joachim.

Anoushka Shankar, compositrice 
e solista al sitar, lo strumento 
a corde più famoso della musica 
classica indiana, reso celebre 
da suo padre Ravi Shankar, 
sarà al LAC giovedì 7 novembre.
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MUSICA

 
 
 
CONCERTI DELL’OSI AL LAC E AL PALACONGRESSI

della sua micropolifonia in “Shining” 
di Stanley Kubrik e in “Shutter 
Island” di Martin Scorsese. Lo stesso 
vasto organico è previsto per il “Con-
certo per violino” (1950), prima com-
posizione in cui B. A. Zimmermann 
adotta la tecnica dodecafonica. Solista 
sarà la ventunenne violinista milanese 
Francesca Bonaita, che ha conseguito 
sotto la guida di Sergej Krylov il Ma-
ster of Arts in Music Performance del 
Conservatorio della Svizzera italiana. 
Conclude il concerto “Sinfonia” per 
otto voci e orchestra di Luciano Berio, 
nel 50.esimo anniversario dalla sua 
creazione. Capolavoro del XX secolo 
ed opera-mosaico riassuntiva dello spi-
rito post-moderno, la partitura è intes-
suta di testi e citazioni che, in un equi-
librio tra virtuosità orchestrale e liri-
cità, compongono un grande omaggio 
a Gustav Mahler e a Samuel Beckett. 

Solisti d’eccezione saranno le otto voci 
dei “Neue Vocalsolisten”, ensemble 
vocale di Stoccarda specializzato nel 
repertorio moderno e contemporaneo.  

Giovedì 21 novembre è la volta di 
un artista particolarmente apprezzato 
nella sua duplice veste di violinista e 
direttore d’orchestra, Julian Rachlin. 
Lituano di educazione austriaca, Ra-
chlin ha pensato ad un programma 
ricco e articolato, dal cuore classico-
romantico, incentrato sul capolavoro 
sinfonico di Schubert (la Sinfonia “In-
compiuta”) e su uno dei concerti per 
violino e orchestra più popolari del re-
pertorio ottocentesco, il primo in sol 
minore di Max Bruch. Il solista in 
Bruch è il giovane, premiato e lancia-
to, collega, Ray Chen, violinista taiwa-
nese che ormai è entrato nell’orbita 
planetario con il suo Stradivari appar-
tenuto al grande violinista Joseph Joa-

chim. Ad apertura di serata Rachlin 
dirigerà il Divertimento per archi n.1 
in re maggiore KV 136 di W. A. Mo-
zart, che il sedicenne genio scrisse on-
deggiando fra l’influsso degli operisti 
italiani e quello dei fratelli Haydn. 
Non meno celebre, prima del concetto 
di Bruch, l’Adagio per archi del com-
positore americano Samuel Barber, 
compositore che in pieno Novecento 
coltivò la grande nostalgia per la mu-
sica romantica tedesca del secolo pre-
cedente. Prevendita: luganolac.ch. 

Un Concerto straordinario, gio-
vedì 28 novembre si tiene alle ore 
20.30 presso il Palazzo dei Congressi 
di Lugano. Ricorda la prima esecuzio-
ne della commedia lirica di Guido 
Calgari, “Casanova e l’Albertolli”, che 
aprì la Fiera Svizzera di Lugano, il 1. 
ottobre 1938. Sulla scia degli “Fest-
spiele” a sfondo patriottico che allora 
fiorivano nella Confederazione, gli au-
tori volevano «tessere l’elogio del Tici-
nese laborioso e artista, legato alla sua 
terra da mille affetti» (dal Libretto del 
1938) attraverso la storia d’amore fra 
il celebre architetto e disegnatore tici-
nese, Giocondo Albertolli e la bella 
Lucia. Un rapporto contrastato nien-
temeno che dal celebre Giacomo Ca-
sanova, durante il suo soggiorno a Lu-
gano del 1769. Autore della musica fu 
il compositore, direttore d’orchestra e 
musicologo solettese Richard Flury 
(1896-1967), che in quegli anni sog-
giornava lungamente a Lugano, man-
tenendo stretti legami con l’allora Or-
chestra della RSI. Sarà il maestro Die-
go Fasolis a dirigere l’esecuzione in 
forma di concerto con l’OSI e il Coro 
della Radiotelevisione svizzera, mentre 
il tenore Carlo Alemanno darà voce al 
personaggio di Albertolli, Lavini Bini 
sarà Lucia e Lucia Cirillo, Maria Anna 
Ludovika von Roll. I Concerti del 7 
novembre, 12 novembre e 21 novem-
bre sono trasmessi in diretta radiofoni-
ca sulle frequenze di RSI Rete Due.

Giovedì 28 
novembre alle ore 
20.30 al Palazzo 
dei Congressi  
il maestro Diego 
Fasolis dirigerà 
“Casanova e 
l’Albertolli”, 
ricordando la 
prima esecuzione 
della commedia 
lirica di Guido 
Calgari che aprì 
la Fiera Svizzera 
di Lugano 
il 1. ottobre 1938.
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ASCONA E BELLINZONA 
ANCORA TRE SERATA PER JAZZ CAT 
GIUNTA ALLA SUA 12.ESIMA STAGIONE

Dopo il primo concerto tenuto 
a ottobre con la band del 

musicista americano Roosevelt Col-
lier, proseguono gli appuntamenti di 
Jazz Cat al Teatro del Gatto di Ascona, 
che quest’anno fa un’apparizione an-
che al Teatro sociale di Bellinzona. 

Il programma prosegue infatti lu-
nedì 11 novembre al Teatro sociale 
della capitale. In programma un 
omaggio a Tom Jobim e João Gilberto. 
Sul palco, Luiz Meira, uno dei miglio-
ri chitarristi e cantanti brasiliani di 
samba e bossanova, conosciuto per la 
sua lunga e privilegiata collaborazione 
con Gal Costa e con numerosi altri ar-
tisti brasiliani, ed il sassofonista 
newyorkese Harry Allen, raffinato in-
terprete conosciuto per le sue impa-
reggiabili interpretazioni degli “stan-
dard” ma capace anche di muoversi tra 
stili diversi, dal jazz tradizionale al be-
bop, passando ai grandi classici della 
musica brasiliana. 

Si torna poi al Teatro del Gatto, 
lunedì 25 novembre, quando è an-
nunciata la band di Ben Williams, 
bassista americano poco più che tren-
tenne e dal grande talento,. Un 
Grammy vinto con la Unity Band di 
Pat Metheny e collaborazioni di pri-

missimo piano (George Benson, Her-
bie Hancock, Wynton Marsalis, Dee 
Dee Bridgewater e tanti altri) contrad-
distinguono la folgorante carriera di 
un musicista la cui musica elabora una 
varietà di influenze, dal funk al soul 
jazz all’hip-hop agli ipnotici groove 
dell'Africa occidentale. 

Altro artista di classe mondiale, 
ospite fisso a Umbria Jazz (dove ha 
duettato anche con Kurt Elling) lu-
nedì 2 dicembre sarà di scena il grande 
Allan Harris, cantante e chitarrista di 
Brooklyn che rappresenta la quintes-

senza della vocalità jazz. Il mondo a 
cui si richiama Harris è quello dei 
crooner, un genere che oggi non è 
molto prolifico, almeno a questi livel-
li. 

Lunedì 16 dicembre Raphael Jost 
- cantante, pianista e giovane talento 
del soul jazz nazionale, vincitore nel 
2015 dello Swiss Jazz Award - pro-
porrà un concerto ispirato al Natale e 
a tutte quelle meravigliose canzoni.

Luiz Meira, uno dei migliori 
chitarristi e cantanti brasiliani 
di samba e bossanova 
sarà di scena nella serata 
extra muros al Teatro sociale 
di Bellinzona l’11 novembre.
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TEATRO

LUGANO 
GRANDI E PICCINI INSIEME 
AGLI SPETTACOLI DEL TEATRO PAN

La rassegna transfrontaliera pro-
mossa dal Teatro Pan di Luga-

no, Centro Culturale di Chiasso e Tea-
tro Città Murata di Como e da tre an-
ni, in collaborazione per un’unica pro-
grammazione a Lugano, con Luga-
noInScena per il programma Teatro 
per le Famiglie, è giunta alla sua 
26.esima edizione annuale. A anche 
questa nuova edizione di Senza confi-
ni, si caratterizza per la collaborazione 
tra diverse realtà organizzative in terri-
tori diversi, per uno sguardo sensibile 
dei suoi promotori verso il teatro che 
si rivolge ai giovani e giovanissimi 
spettatori e per la proposta di un lin-
guaggio teatrale che unisca in un’unica 
partecipazione, sia il pubblico dei più 
giovani che il pubblico adulto. La ras-
segna si rivolge sia a tutto il pubblico, 
con la proposta di spettacoli domeni-
cali anche per i piccolissimi, sia alle 
scuole elementari, medie e superiori. 

Il ‘filo rosso’ che lega gli spettacoli 
di quest’anno è l’incontro. L’incontro 
di culture diverse che vede in scena ar-
tisti provenienti dal Burkina Faso e dal 
Senegal, portatori di mondi, colori, 
suoni, modalità artistiche diverse. Gli 
spettacoli proposti sono caratterizzati 
da una carica di vitalità ed energia, da 
una gioiosità e fascinazione che crea 
unione. Come di consuetudine, a Lu-
gano, con il progetto Teatro: emozioni 
in segno, i bambini e tutto il pubblico, 
viene invitato a fermarsi, a fine rappre-
sentazione, per disegnare il proprio 
vissuto dello spettacolo e dialogare 
con gli organizzatori e gli artisti. 

A inaugurare la rassegna, domeni-
ca 24 novembre, con replica per le 
scuole, sarà “L’usignolo o dell’amici-
zia”, nuova produzione del Teatro Pan 
in collaborazione con Bam! Bam! Tea-
tro di Verona. Liberamente ispirato al 
racconto omonimo di Hans Christian 
Andersen, lo spettacolo è la storia di 
un incontro inaspettato tra una strana 
signora e una ragazza distratta e frene-

tica. Due mondi apparentemente lon-
tanissimi si scontrano e confrontano 
dentro una stanza magica. Ciò che lì 
affiora, è un mondo incantato che la 
signora conosce in ogni dettaglio.  

Domenica 15 dicembre, e poi con 
replica per le scuole, è in scena “Kanu” 
(amore in lingua bambarà - uno degli 
idiomi più diffusi dell’Africa Occiden-
tale) di “Piccoli Idilli”. Si tratta di uno 
spettacolo di narrazione con musica 
dal vivo, tratto da un racconto africa-
no. I musicisti Dauda Diabate e Kady 
Coulibaly, griot del Burkina Faso, ac-
compagnano il racconto di Bintou 
Quattara, narratrice e danzatrice da 
tempo stabilitasi in Italia, con tipici 
strumenti africani.  

Domenica 12 gennaio, in doppia 
replica e con repliche per le scuole, 
“Thioro, un cappuccetto rosso senega-
lese”. È uno spettacolo nato in Senegal 
che narra di una relazione feconda con 
la terra di origine di Mandiaye 
Ndiaye, attore cardine della compa-
gnia scomparso nel 2014, con cui le 
Albe hanno posto le basi del proprio 
teatro attraversando insieme i canti e i 
paesaggi d’Africa.  

Il racconto è accompagnato dal 
suono dei tamburi e dal variegato uti-

lizzo della voce e del corpo in cui il 
pubblico si mescola e ogni singolo 
spettatore si trasforma in personaggio 
e partecipante. 

Domenica 16 febbraio, con “Cat-
tivini - cabaret concerto per bimbi 
monelli” di Kosmokomico Teatro, si 
fa un omaggio in forma di concerto a 
quella fondamentale e vitale pulsione 
infantile che tutti conosciamo: la mo-
nelleria, il sovvertimento delle regole, 
la naturale inclinazione a ‘sbagliare per 
imparare’.  

Domenica 15 marzo, con succes-
siva replica per le scuole, verrà presen-
tato “Capitani coraggiosi”, dal roman-
zo omonimo di Rudyard Kipling. La 
storia è veramente un "romanzo di 
formazione" che vede al suo centro 
Harvey, ragazzino viziato, abituato ad 
essere servito ed esaudito in ogni suo 
desiderio che per destino cade in mare 
e viene raccolto da un pescatore di 
merluzzi che, volente e nolente, dovrà 
seguire per un anno nel suo non facile 
mestiere. Dopo un breve periodo di ri-
volta, il ragazzo capisce che per man-
giare deve lavorare e quindi si avvicina 
piano piano, tra stenti e fatiche, a di-
ventare provetto pescatore.

– 28 –

“Thioro, un cappuccetto rosso senegalese”
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TEATRO

BELLINZONA 
AL TEATRO SOCIALE INIZIATA 
ALLA GRANDE LA STAGIONE 2019-20

Il Teatro Sociale Bellinzona pro-
pone in questa stagione 5 prime 

assolute di spettacoli creati nella Sviz-
zera italiana. Fra questi spiccano due 
nuove produzioni del Teatro stesso. Si 
tratta di “Il dolore” di Marguerite Du-
ras diretto da Margherita Saltamac-
chia (debutto il 26 gennaio) e di “Olo-
cene” di Max Frisch per la regia di Fla-
vio Stroppini, spettacolo interpretato 
da Margherita Saltamacchia e Rocco 
Schira con cui viene di fatto aperto al 
pubblico il nuovo Teatro di Giubiasco 
(prima assoluta il 4 giugno). In stagio-
ne ci sono altre due produzioni del no-
stro teatro. Dopo la prima assoluta di 
Cevio fa infatti il suo debutto al Teatro 
Sociale “Il fondo del sacco” con Mar-
gherita Saltamacchia e Daniele Del-
l’Agnola (8 e 9 novembre). Inoltre tor-
na in scena il grande successo della 
scorsa stagione, “Tell” di Flavio Strop-
pini e Monica De Benedictis, con 
Matteo Carassini, Igor Horvat, Silvia 
Pietta, Flavio Sala e Massimiliano 
Zampetti (14 novembre). 

La stagione 2019-20 è inoltre at-
tenta all’attualità. In particolare, viene 
proposta una rassegna articolata attor-
no ai nuclei tematici dei rapporti fra i 
sessi, delle lotte contro la discrimina-
zione sessuale e della ridefinizione del-
le identità di genere. In questo percor-
so troviamo innanzitutto delle figure 
femminili della storia del teatro che 

sono diventate degli archetipi, dalla 
Madre Courage di Bertolt Brecht alla 
Locandiera di Carlo Goldoni (12 e 13 
dicembre), fino alla shakespeariana 
Lady Macbeth in “Lady Shakespeare”. 
Ci sono poi figure reali di donne che a 
modo loro hanno cercato un posto 
nella società a dispetto dei pregiudizi 
dell’epoca in cui vivevano, come la 
pioniera del diritto in Svizzera Emilie 
Kempin-Spyri, l’autrice di “Franken-
stein” Mary Shelley (25 marzo) o la 
lunga galleria di donne eccezionali ri-
tratte da Lella Costa in “Se non posso 

ballare…” (28 e 29 gennaio). Ma ci 
sono anche donne che semplicemente 
volevano essere più libere dai condi-
zionamenti sociali come Rosa Vercesi 
(22 gennaio) o Annemarie Schwarzen-
bach e Ella Maillart la cui avventura è 
raccontata in “A briglia sciolta” (23 
aprile), o uomini assurti a icone della 
libertà di genere, come quel Freddie 
Mercury riportato in scena con 
“Queenmania Rhapsody” e Klaus No-
mi (8 aprile). C’è poi un originale caso 
giudiziario che fa riflettere sulla merci-
ficazione del proprio corpo (“Tutto 
quello che volevo”, 15 gennaio) per 
concludere con l’alter ego di Cezary 
Tomaszewski che si chiede se non sia 
giunto il momento di ridefinire anche 
l’identità maschile (“Cezary va alla 
guerra”, 19 novembre). 

Altri tre temi tracciano la liea della 
Stagione. Il primo è “Focus Polonia” 

Amanda Sandrelli sarà interprete 
il 12 e 13 dicembre nel pezzo 
 “La locandiera” di Carlo Goldoni. 
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LA STAGIONE AL SOCIALE DI BELLINZONA

fino a a metà novembre. Nell’ambito 
di questo focus il Teatro Sociale ospita 
due eventi. “Chopin – Tutti i Nottur-
ni” (7 novembre) è l’esecuzione inte-
grale dei celebri brani notturni per 
pianoforte che il compositore polacco 
scrisse durante tutto il corso della sua 
vita. Con “Cezary va alla guerra” di 
Cezary Tomaszewski (19 novembre) il 
Teatro Sociale ospita invece la Komu-
na Warszawa, una delle realtà più inte-
ressanti del teatro indipendente polac-
co contemporaneo. “Focus Polonia” si 
completa sul fronte del cinema con la 
proiezione di tre film di Pawel Paw-
likowski e del celeberrimo “Decalogo” 
di Krzysztof Kieslowski. 

Un secondo focus tematico è 
quello che, a inizio febbraio, viene de-
dicato alla compagnia ticinese Baccalà 
di Simone Fassari e Camilla Pessi. Il 5 
febbraio viene riproposto il primo 
spettacolo “Pss Pss”, finora rappresen-
tato oltre 800 volte nei 5 continenti. 
Poi, invitato dai Baccalà, il 6 e il 7 feb-
braio si esibirà Paolo Nani con il suo 
celeberrimo one-man-show senza pa-
role “La lettera”. Di particolare rilievo 
è il terzo focus tematico, programma-
to per metà febbraio,che porta per la 
prima volta in Ticino il lavoro della 
Compagnia della Fortezza di Volterra, 
attiva da 30 anni nel carcere di massi-
ma sicurezza della cittadina toscana. 

La spina dorsale della stagione del 
Sociale di Bellinzona è costituita come 
sempre dalla rassegna in abbonamento 
“Chi è di scena”, dedicata alla prosa. Si 
è iniziato in ottobre con “Madre Cou-
rage e i suoi figli” di Bertolt Brecht. 
Segue il 28 e 29 novembre “Quartet” 
per la regia di Patrick Rossi Gastaldi e 
l’interpretazione di un vero poker 
d’assi quali sono Giuseppe Pambieri, 
Paola Quattrini, Cochi Ponzoni e Eri-
ca Blanc. Si chiude l’anno il 12 e 13 
dicembre con “La locandiera” di Carlo 
Goldoni che vede Amanda Sandrelli, 
attrice entrata nel cuore del pubblico 

bellinzonese, nel ruolo in titolo. 
L’anno nuovo si apre con la rivisi-

tazione di un grande classico shake-
speariano ad opera di Enzo Vetrano e 
Stefano Randisi, fra le più solide realtà 
del teatro contemporaneo in Italia: 
“Riccardo 3” è sul palco del Sociale il 
16 e il 17 gennaio. Si prosegue a metà 
febbraio con uno dei capolavori della 
letteratura dell’800, “I fratelli Kara-
mazov” di Fëdor Dostoevskij interpre-
tato da Glauco Mauri con Roberto 
Sturno per la regia di Matteo Tarasco. 

Il 19 e il 20 marzo è poi il turno 
di un astro nascente della regia italiana 
e internazionale, quell’Alessandro Ser-
ra che con “Macbettu” (ospitato a Ter-
ritori 17) ha fatto furore in mezzo 
mondo. Questa volta si cimenta con 
“Il giardino dei ciliegi”. Infine l’ultimo 
spettacolo in abbonamento è un se-
condo testo goldoniano, “La bottega 
del caffè” prodotto da LAC Lugano 
Arte e Cultura e diretto dall’attore ti-
cinese Igor Horvat, al debutto alla re-
gia (28 e 29 aprile). Mentre il cartello-
ne di “Chi è di scena” si completa con 
la ripresa fuori abbonamento di “Tell” 
di Flavio Stroppini e Monica De Be-
nedictis, prodotto dal Teatro Sociale 

Bellinzona e interpretato da Flavio Sa-
la, Matteo Carassini, Igor Horvat, Sil-
via Pietta e Massimiliano Zampetti 
(14 novembre). 

Anche la rassegna di teatro comi-
co “com.x” porta sul palco a Bellinzo-
na alcuni interpreti molto amati dal 
pubblico. Si comincia il 26 e 27 no-
vembre con il mago insuperato della 
creatività linguistica: Alessandro Ber-
gonzoni che propone il suo ultimo 
spettacolo “Trascendi e sali”. Il 28 e il 
29 gennaio Lella Costa con “Se non 
posso ballare…” ci invita in una galle-
ria di ritratti di donne che sono state 
delle pioniere nel loro campo ma che 
raramente sono ricordate nei libri di 
storia. Il 6 e il 7 febbraio è poi il turno 
di un grande classico della comicità 
non verbale, “La lettera” di e con Pao-
lo Nani 

Passato il Carnevale al Teatro So-
ciale è il momento di un attesissimo 
debutto: quello della Compagnia Fla-
vio Sala con la nuova commedia dia-
lettale “Se la va la gh’ha i röd”, in sce-
na per quattro sere dal 4 al 7 marzo. Il 
cartellone di “com.x” si conclude con 
“Nel mezzo del casin di nostra vita” di 
e con Maurizio Lastrico (2 e 3 aprile).

La Compagnia Flavio Sala in marzo presenterà “Se la va la gh’ha i röd”.
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DI TICINO MAGAZINE

ristorante                                                                             tel (091)           giorni di chiusura                                         ambiente 
Ecco, Hotel Giardino, Via del Segnale, Ascona                       785 88 88         lunedì e martedì                                         raffinato ❂❂Michelin 
Arté, Piazza Bossi, Lugano Cassarate                                   973 48 00         domenica e lunedì                                      elegante ❂Michelin 
Locanda Barbarossa, Hotel Castello del Sole, Ascona         791 02 02                                                                          elegante ❂Michelin 
Seven, Piazza/via Moscia 1, Ascona                                    780 77 77         domenica sera                                            raffinato ❂Michelin 
La Brezza, Hotel Eden Roc, via Albarelle 16, Ascona           791 01 71         da novembre a marzo                                elegante ❂Michelin 
Locanda Orico, Via Orico 13, Bellinzona                             825 15 18         domenica e lunedì                                      rustico elegante ❂Michelin 
Da Candida, Via Marco 4, Campione d’Italia                       649 75 41         lunedì e martedì                                         classico elegante ❂Michelin  
Villa Principe Leopoldo, Via Montalbano, Lugano             985 88 55                                                                          raffinato 
Relais Villa Castagnola, Viale Castagnola 31, Lugano      973 25 55                                                                          elegante 
Aphrodite, Hotel Giardino, Via al Segnale, Ascona              785 88 88                                                                          raffinato 
I Due Sud, Hotel Splendide Royal,Riva Caccia 7, Lugano     985 77 11         domenica e lunedì - aperto solo la sera       elegante 
Ai Giardini di Sassa, Via Tesserete 10, Lugano                 911 41 11                                                                          elegante 
Vecchia Osteria Seseglio, Via Campora 11, Seseglio        682 72 72                                                                          rustico elegante 
Marina, Via Albarelle 16, Ascona                                        785 71 71                                                                          semplice elegante 
La Rucola, Viale Castagnola 31, Lugano                             973 25 55                                                                          easy dinner elegante 
La Brasera, Via Cantonale, San Vittore - Grigioni                827 47 77         lunedì                                                         rustico raffinato 
Osteria del Centenario, Viale Verbano 17, Muralto          743 82 22         domenica                                                   classico 
Lago Swiss Diamond, Riva Lago Olivella, Vico Morcote     735 00 00                                                                          elegante 
Vicania, Alpe Vicania, Vico Morcote-Carona                         980 24 14         lunedì e martedì                                         rustico elegante 
Osteria Boato, Viale Lungolago, Brissago                          780 99 22                                                                          classico 
Lachiesa, Via del Tiglio 1, Locarno-Monti                             752 03 03         lunedì                                                         classico 
Osteria dell’Enoteca, Contrada Maggiore, Losone             791 78 17         lunedì e martedì                                        elegante 
Da Enzo, Ponte Brolla                                                         796 14 75         mercoledì e giovedì a mezzogiorno             elegante 
Locanda Locarnese, Via Bossi 1-Piazza Grande, Locarno    756 87 56                                                                          moderno elegante 
Forni, Via Stazione, Airolo                                                   869 12 70                                                                          classico 
Ateneo del Vino, Via Pontico Virunio 1, Mendrisio             630 06 36                                                                          rustico elegante 
Enoteca Bottega del Vino, Via Luini 13, Locarno             751 82 79         domenica                                                   stile cantina 
Antica Osteria Il Malatesta, Via Pescatori 8, Muralto      735 00 00         martedì e mercoledì                                    semplice 
Al Ponte dei Cavalli, Cavigliano                                       796 27 05                                                                          semplice 
Agorà, Muro degli Ottevi 10                                               793 31 21         domenica e lunedì                                      classico elegante 
Golf Gerre, via alle Gerre 5, Losone                                   785 11 90                                                                          classico elegante 
Da Valentino Vicolo Torretta 7, Locarno                             752 01 10         domenica, lun e sab a mezzogiorno            rustico elegante 
Grotto Grillo, Via Ronchetto 6, Lugano                              970 18 18         domenica                                                   rustico elegante 
Conca Bella, San Simone, Vacallo                                       697 50 40         domenica e lunedì                                      classico  
Motto del Gallo, Via Bicentenario 2, Taverne                    945 28 71         domenica, lunedì a mezzogiorno                 rustico elegante 
Centovalli, Ponte Brolla                                                     796 14 44         lunedì e martedì, dal 1 marzo                    classico  
Groven, Pascol de la Capela 1, Lostallo- Grigioni                 830 16 42         domenica sera e lunedì                               classico 
Ronchetto, via Nasora 25, Comano                                    941 11 55         domenica e lunedì                                      semplice 
Della Carrà, Carrà dei Nasi, Ascona                                    791 44 52         domenica                                                   rustico elegante 
Bottegone del Vino, Via Magatti 3, Lugano                      922 76 89         domenica e festivi                                       conviviale 
Cittadella, Via Cittadella, Locarno                                       751 58 85                                                                          classico elegante 
Ristorante Stazione, Via Pietro Fontana, Tesserete          943 15 02         mercoledì                                                   classico 
Stazione, Strada Cantonale,Lavorgo                                   865 14 08         domenica sera e lunedì                               classico 
Osteria Sasso Corbaro, Castello di Sopra, Bellinzona             825 55 32                                                                          rustico elegante 
Osteria Penel, Via Moncucco 35, Lugano-Besso                  967 10 70         domenica                                                   rustico elegante 
Stazione, da Agnese, Piazzale Fart, Intragna                      796 12 12                                                                          classico

GASTRONOMIA 
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GASTRONOMIA

LE RICETTE DEGLI CHEFS TICINESI 
RISTORANTE LE RELAIS 
DI VILLA CASTAGNOLA A LUGANO

TORCHON DI FOIE-GRAS 
CON MELA ANNURCA 

Ingredienti per 4 persone 
250 grammi di lobo fegato oca, 10 
grammi di vino passito Sauternes, 5 
grammi di Cognac, 3 grammi di sale, 
2 giri di mulinello di pepe nero. 
 
Procedimento 
tempo per la marinatura 5 ore 
tempo di cottura 10 minuti 
Separare i due lobi del fegato e riporre 
in frigo il lobo da lavorare successiva-
mente. Sarà importante che la carne si 
mantenga fredda per evitare che si di-
sfi al contatto con le mani durante la 
manipolazione. 
Sezionare orizzontalmente con un col-
tello il lobo di fegato da lavorare subi-
to (la lama deve essere calda) e sfilare 
tutte le vene; ricomporre in seguito gli 
scarti. Si noteranno anche delle chiaz-
ze rosse sparse sulla superficie, per 
quanto possibile cercare di togliere 
queste piccole venature. 
Fare lo stesso lavoro anche con l’altra 
sezione del lobo ritirata al momento 
dal frigorifero. 

Quando si è pronti con entrambi i lo-
bi bisogna adagiarli su una teglia, al-
largandoli il piu possibile senza strap-
parli e condirli con 3 g di sale e 2 giri 
di mulinello di pepe. In seguito con il 
cognac e il Sauternes (lo stesso vino li-
quoroso che lo accompagna da sempre 
nelle sue degustazioni). 
Lasciare riposare in frigorifero per 5 
ore, dopodiché posizionare i lobi su 
uno straccio sanificato (da lì il nome 

torchon) e arrotolare facendo leggera 
pressione. 
Immergere i torchon in acqua già pre-
riscaldata a 70°C e cuocere per 10 mi-
nuti. 
Passati i 10 minuti, fermare la cottura 
immergendo i torchon in acqua e 
ghiaccio. 
Prendere le mele, lavarle e tagliarle a 
spicchi, poi passare gli spicchi in una 
padella antiaderente con una noce di 
burro e un pizzico di zucchero di can-
na; lasciarli dorare leggermente. 
Il resto della mela è da tagliare a pic-
coli cubetti e poi passarli in padella 
con zucchero di canna, cannella e un 
giro di mulinello di pepe nero. Lascia-
re cuocere per 5 minuti a fuoco basso 
e poi lasciare raffreddare in padella. 
 
Presentazione 
Tagliare il foie-gras a rondelle e guar-
nire il piatto a proprio piacere; accom-
pagnare sempre con del pane tostato 
oppure pan brioches. 
 
Consigli dello chef 
“Non fermatevi alla versione naturale 
che ho dato, ma fate viaggiare la fanta-
sia, arricchendo il foie-gras con frutta 
secca, agrumi, spezie, tartufo ecc...”. 

Torchon de fois-gras

Gnocchi di porcini e zincarlin
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ordinate su bindella.ch
+41 91 994 15 41

Villa Antinori  
Riserva
Chianti classico docg, Riserva 

Antinori – Toscana

Eleganza e maturità vellutata.
Richiedono passione e pazienza.
Nel vigneto ed in cantina.
Il Villa Antinori Riserva lo illustra.

Vinoteca Bindella 
Via al Molino 41, Scairolo   6926 Montagnola 

Lu – Ve   07.30 – 12.00   13.30 – 17.00
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RICETTE AL RISTORANTE LE RELAIS DI VILLA CASTAGNOLA

GNOCCHI DI PORCINI 
ALLA PIASTRA 
CON FONDUTA DI ZINCARLIN  
 
Ingredienti per 4 persone 
per gli gnocchi: 500 g di patate lesse, 
100 g di farina 00, 50 g di fecola, 1 
uovo di gallina, 50 g di porcini secchi 
(frullati a polvere), sale e pepe quanto 
basta. 
per la fonduta: 100 g di formaggino 
zincarlin, 3 g di maizena, 200 g di 
panna. 
 
Procedimento 
per gli gnocchi: schiacciare le patate 
precedentemente lessate e stenderle su 
di un tavolo, farle raffreddare. 
Aggiungere la farina, la fecola, i porci-
ni, l’uovo, il sale ed il pepe; impastare 
il tutto a mano. 
Formare delle “biscie” del diametro di 
circa 2 cm e tagliarle a tronchetti di 4 
cm circa.  
per la fonduta: portare ad ebollizione 
la panna, addensarla con la maizena, 
toglierla dal fuoco e incorporare con 
un frullatore ad immersione lo Zin-
carlin grattugiato. 
 
Impiattamento 
Tuffare gli gnocchi in acqua salata, ap-
pena vendono a galla scolarli per poi 
passarli in padella con una noce di 
burro. Dipingere il piatto con la fon-
duta e adagiare sopra gli gnocchi per 
poi decorare a piacimento. 
 
 

POLIPO ALLA MEDITERRANEA   
Ingredienti per 4 persone 
500 g di polipo, 50 g di fagiolini, 10 
olive taggiasche, 1 pomodoro, 1 cipol-
la rossa di Tropea, 2 patate, 100 g di 
basilico, 1 bustina di zafferano, olio, 
sale e pepe. 
per Brodo: sedano, carota e cipolla, 

pepe nero in grani, 2 cucchiai di Per-
nod, 1 limone. 
 
Procedimento 
polpo: Preparare un brodo con gli in-
gredienti sopracitati e immergere il 
polpo per circa 40 minuti. Spegnere e 
far raffreddare nel brodo il polpo. 
contorni: Far lessare i fagiolini in ac-
qua salata, pelare le patate e cuocerle 
in acqua e zafferano. Schiacciare le pa-
tate come purea, e mantecarlo con 
olio, sale e pepe. Sbollentare le falde di 
cipolla in acqua e aceto rosso per tre 
minuti. Frullare il basilico con olio, 

ottenendo una purea verde. 
 
Impiattamento 
Tagliare i tentacoli del polipo in tranci 
di circa 8 cm. Pennellare con la purea 
di basilico il piatto. Aiutandosi con 
due cucchiai fare due “quenelles” co-
me nella fotografia.

 
Da quest’anno Alessandro Boleso 
è responsabile del programma 
culinario dei ristoranti «Le Relais» 
e «La Rucola» presso il Grand Hotel 
Villa Castagnola. Il 36.enne 
appartiene già da dicembre 2017 alla 
brigata dell’hotel 5 stelle 
dove rivestiva il ruolo di Sous-Chef. 
Affiancato da Riccardo Bellazzo 
e da un team di 16 cuochi, prosegue 
secondo la filosofia di cucina 
sostenibile. L’utilizzo di spezie 
ed erbe aromatiche, coltivate in loco, 
imprimono una nota particolarmente 
fresca ai suoi piatti. Tra i precedenti 
incarichi professionali del nuovo 
Chef di origini italiane si possono 
citare ristoranti prestigiosi, come 
la «Veranda», il «Grill» 
o «Il Platano» di Villa d’Este 
a Cernobbio sul Lago di Como, 
dove è cresciuto. 
Alessandro Boleso ha sostituito 
Christian Bertogna, che ha lasciato 
Villa Castagnola all’inizio del 2019.
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Nome del vino Il Murchì - rosso IGT Svizzera italiana 

Produttore Fattoria Moncucchetto, Lugano 

Annata 2017 

Vitigni 100% Divico 

Zona di provenienza Le uve provengono dal vigneto Morchino, situato in 
collina a Pazzallo. È esposto a nord ma approfitta di 
un ampio soleggiamento durante il ciclo vegetativo; 
costruito nel 2012 piantando varietà resistenti alle 
malattie crittogamiche, permette una viticoltura più 
ecologica. 

Vinificazione Tradizionale in rosso con macerazione 
termoregolata. Retrogradazione malica in barrique 
di terzo passaggio, seguita da un affinamento di 8 
mesi. 

Gradazione alcolica 13 % Vol. 

Colore Rosso molto carico con riflessi violacei intensi. 

Profumo Note di frutta matura accompagnate da spezie fini e 
leggeri aromi balsamici. 

Sapore Morbido con dei tannini setosi e persistenti, bella 
freschezza e lunghezza.  

Temperatura di servizio 16 - 18 °C. 

Prezzo Fr. 18.- / bottiglia da 7,5 dl, IVA compresa. 

Note In nuovo vitigno Divico è frutto dell’incrocio tra 
Gamaret e Bronner ottenuto presso la stazione 
federale di ricerc Agroscope di Changins e 
Wädenswil. 

La moderna cantina è opera dell’arch. Mario Botta e 
può contare su una dotazione tecnica e tecnologica 
all’avanguardia. Il vigneto che la circonda si estende 
su 2 ettari ed è ottimamente esposto da sud-est a 
sud-ovest.

DIVICO ROSSO 
IL VITIGNO DIVICO PER IL MURCHÌ 
DELLA FATTORIA MONCUCCHETTO DI LUGANO

 
VINI

Produttore e distributore: 

Fattoria Moncucchetto Sagl 
Via Crivelli Torricelli 27 - 6900 Lugano-Besso 
tel 091 967 70 60  
info@moncucchetto.ch  -  www.moncucchetto.ch
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TRADIZIONE E METODI BEN CODIFICATI 
DALLA VIGNA ALLA BOTTIGLIA 
COME SI PRODUCE LO CHAMPAGNE

La produzione dello Champa-
gne è incominciata all’inizio 

del XVIII secolo e oggi si avvicina ai 
300 milioni di bottiglie all’anno. Lo 
Champagne è il vino effervescente che 
ha costituito e ancora costituisce un 
punto di riferimento per gli altri vini 
spumanti della Francia e di tutto il 
mondo, grazie proprio alle sue qualità 
e alla sua fama, alla sua lunga tradizio-
ne, alle sue regole “draconiane” e al 
peso della sua produzione.  

La regione della Champagne, che 
ha dato il nome al vino, è un’antica 
provincia francese situata a circa 150 
chilometri a nord-est di Parigi. La zo-
na vinicola è stata delimitata nel 1927 
e copre circa 34 mila ettari. Compren-
de circa 323 villaggi o “cru” diversi, di-
stribuiti in cinque dipartimenti: Mar-
ne, Aisne, Aube, Haute-Marne e Sei-
ne-et-Marne. Ad ogni cru  è attribuita 
una classificazione (scala dei cru) che 
varia dall’80 al 100%, a seconda del 
grado di qualità delle uve prodotte: 
maturazione, esposizione, suolo, sot-
tosuolo, ecc. Il prezzo del chilogram-
mo d’uva è proporzionale a questa 
percentuale.  

In Champagne si utilizzano tre vi-
tigni: lo Chardonnay (uva bianca), il 
Pinot Nero e il Meunier (uva nera). 
Questi vitigni hanno un ciclo vegetati-
vo breve. Lo Chardonnay ricopre il 
28% del territorio coltivato a vite. È il 

vitigno prediletto della Côte des 
Blancs. I vini di Chardonnay si con-
traddistinguono per i loro aromi deli-
cati e per la grande freschezza, che è 
garanzia di lunga conservazione. Que-
ste caratteristiche conferiscono agli 
Champagne “blanc de blancs” un’ele-
ganza particolare e contribuiscono alla 

finezza degli Champagne d’assemblag-
gio. Il Pinot Nero rappresenta il 38% 
della superficie ed è presente princi-
palmente sulla Montagne de Reims e 
sulla Côte des Bar. I vini di Pinot Ne-
ro sono caratterizzati da aromi di frut-
ti rossi e da robustezza e struttura mar-
cate. Il Meunier occupa il restante 
34%. Si tratta di un vitigno resistente, 
capace, in anni difficili, di dare risulta-
ti qualitativi migliori degli altri vitigni 
perché è meno esigente in termini di 
quantità di calore necessaria per una 
corretta maturazione. I vini di Meu-
nier sono abbastanza simili a quelli di 
Pinot Nero. Hanno un bouquet inten-
so e spesso più fruttato, che negli as-
semblaggi conferisce rotondità.  

I vigneti della Champagne sono 
situati al limite settentrionale della 
possibilità di coltivazione della vite, 
poiché i settori viticoli a nord di 
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COME SI PRODUCE LO CHAMPAGNE

Reims hanno una latitudine di 49,5° e 
quelli più a sud di 48° (Bar-sur-Seine). 
I vigneti sono siuati tra i 90 e i 300 
metri di altitudine. Si avvicinano all’i-
soterma di 10°. Il clima subisce al 
tempo stesso l’influsso continentale e 
quello oceanico. La piovosità si distri-
buisce abbastanza regolarmente nel-
l’arco dell’anno, con un volume di 
precipitazioni vicino a 650-700 mm. 
L’esposizione al sole è in media di 
1’600 ore all’anno, suddivise in 290 
giorni, ma può arrivare a 2000 ore o 
più nelle annate migliori (millesimati 
1947 o 1976, per esempio).  

Le viti sono piantate su terreni 

calcarei o argillo-calcarei, a volte mo-
dificati da apporti esterni (terre nere, 
terre alloctone, sabbia, torba, ecc.) In 
numerosi “cru” del dipartimento della 
Marne, il sottosuolo è costituito da 
gesso puro (tenore vicino al 100%), 
ma varia dalle sabbie della regione a 
ovest di Reims, alle marne nell’Aisne e 
al kimmeridgiano nel dipartimento 
dell’Aube. Il gesso del sottosuolo ga-
rantisce un drenaggio perfetto che 
permette l’infiltrazione delle acque in 
eccesso, conservando al tempo stesso 
la giusta umidità nel terreno. Inoltre 
svolge un ruolo regolatore estrema-
mente benefico, in quanto è in grado 

di immagazzinare e restituire il calore 
del sole.  

I limiti di distanza tra i filari (1,50 
m massimo) e tra i ceppi sul filare 
(0,90 - 1,50 m) sono tassativi e la 
somma delle due distanze deve essere 
inferiore a 2,50 m. Di conseguenza, il 
numero di ceppi per ettaro è general-
mente compreso tra 7’000 e 10’000. A 
causa dello spazio limitato, è indispen-
sabile l’impiego della trattrice a tram-
polo.  

La concimazione minerale è ab-
bondante, al punto che la carenza di 
potassio è praticamente scomparsa. Il 
rinnovamento della scorta di humus 
dei terreni del vigneto avviene me-
diante macinatura dei sarmenti, oppu-
re con l’apporto di materie organiche, 
quali i composti a base di bucce.  

La potatura viene effettuata se-
guendo regole precise, al fine di limi-
tare volontariamente la resa della vite 
in una ricerca costante di qualità. Gli 
unici sistemi autorizzati sono: la pota-
tura Chablis (per tutti i vitigni e per 
tutti i “cru”); la potatura Cordon de 
Royat (per tutti i vitigni e per tutti i 
“cru”); la potatura Guyot (per tutti i 
vitigni ma soltanto per i “cru” classifi-
cati dall’80 all’89%); la potatura Val-
lée de la Marne (soltanto per il Meu-
nier e soltanto per i “cru” classificati 
dall’80 all’89%).  

Per la sua posizione settentrionale, 
la Champagne è particolarmente vul-
nerabile alle gelate invernali ma so-
prattutto primaverili, molto pericolose 
per le gemme. La protezione contro il 
gelo viene effettuata seguendo diversi 
procedimenti quali i sistemi di riscal-
damento dell’aria con candele di pa-
raffina, stufette; con sistemi basati sul 
mantenimento di un equilibrio acqua-
ghiaccio a 0°C (spargimento di ac-
qua); con sistemi di movimento dell’a-
ria (wind-machine o elica).  

Dopo la legatura, che consiste nel-
l’attaccare i tralci al filo di ferro, inco-

Un grappolo di uva Pinot Meunier
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mincia la fase di vegetazione della vite, 
chiamata “germogliazione”. Si effettua 
allora la spollonatura, per sopprimere i 
giovani germogli superflui e favorire i 
rami fruttiferi. Seguono le cimature: la 
prima viene realizzata il più delle volte 
al termine della fioritura, seguita gene-
ralmente da altre due, in funzione del-
la crescita, verso fine luglio e metà 
agosto. Le cimature hanno l’obiettivo 
di favorire la maturazione dei grappo-
li.  

Ii palizzamento in Champagne è 
molto importante e consiste in due 
operazioni distinte: il sollevamento dei 
fili di ferro, che viene praticato prima 
della fioritura e in due tempi; il paliz-
zamento, che consiste nell’inserire 
graffe sui fili di sostegno in posizione 
elevata (i filari raggiungono un’altezza 
di circa 1,10 metri), dopo aver distri-
buito correttamente il fogliame. Que-
sta migliore ripartizione del fogliame 
favorisce l’attività di fotosintesi e limi-
ta l’umidità a livello del grappolo, evi-
tando così lo sviluppo della botrite.  

 

LA VENDEMMIA 
Ogni anno, il Comité Interprofes-

sionnel du Vin de Champagne 
(C.I.V.C.) fissa la data di inizio delle 
vendemmie per ogni comune viticolo 
in funzione del grado di maturità delle 
uve. Stabilisce anche, d’accordo con 
l’Institut National des Appellations 
d’Origine (I.N.A.O.), la quantità di 
uva per ettaro che avrà diritto alla de-
nominazione Champagne. La regola-
mentazione, in particolare quella rela-
tiva alla potatura, alla densità di pian-
tagione e alla limitazione della resa, 
garantisce un livello minimo di matu-
rità. Tuttavia, la determinazione della 
data ottimale per la vendemmia è sem-
pre un’operazione delicata. Il concetto 
di maturità tecnologica, basata sul li-
vello rispettivo degli zuccheri e dell’a-
cidità totale (di cui l’acido malico rap-

presenta il 50-65%), è più importante 
del grado alcolico in potenza. La legi-
slazione impone la torchiatura dell’uva 
intera. Per questo motivo, la macchina 
vendemmiatrice, allo stato attuale del-
le tecniche, è rigorosamente vietata. 
L’uva viene raccolta in casse di plastica 
traforate. Per evitare che si schiacci, le 
casse ne contengono soltanto 45-50 
chilogrammi.  

 

LA VINIFICAZIONE 
Una caratteristica della vinifica-

zione in Champagne è la produzione 
di un vino bianco, per i due terzi a 
partire da uve con buccia nera. Per 
questo motivo, vengono imposte rego-
le di torchiatura molto severe: torchia-
tura di uva intera per evitare la mace-
razione; bassa resa di pressatura (160 
kg di uva per 102 litri di mosto); fra-

zionamento dei mosti. A partire da un 
“marc” di 4’000 chilogrammi di vi-
naccia, l’unità tradizionale di torchia-
tura, si estraggono 20,50 hl di “cuvée” 
(mosto fiore) e 5 hl di “taille”, in due 
spremiture, chiamate “serrage” o “ser-
re”. Nel caso di un torchio tradiziona-
le, tra una spremitura e l’altra, l’uva si-
tuata alla periferia del torchio che è 
stata sottoposta a una pressione più 
debole ed è quindi meno ben pressata, 
viene riportata verso il centro. Le nor-
me specifiche di pressatura permetto-
no di ottenere mosti con caratteristi-
che analitiche ben specifiche. Nello 
stesso modo il frazionamento ha 
un’importanza considerevole ai fini 
della qualità dei vini ottenuti. I vini 
prodotti con la “cuvée” hanno in effet-
ti una maggior finezza e freschezza e 
una miglior tenuta nel tempo rispetto 
a quelli ottenuti con la “taille”. Paral-

Il tipico torchio mentre pigia l’uva Chardonnay

TM 2019 Nov-Dic interno_TM mastro  28.10.19  12:06  Pagina 39



– 40 –

VINI

 
 
 
COME SI PRODUCE LO CHAMPAGNE

lelamente i torchi sono stati adattati 
per ottenere una qualità di mosto otti-
male. Sono caratterizzati da un rap-
porto superficie di spremitura/volume 
molto importante, che porta all’estra-
zione dei mosti a pressioni molto ri-
dotte.   

La chiarificazione dei mosti si li-
mita il più delle volte a un illimpidi-
mento statico di 12-15 ore, praticato 
sul luogo di pressatura in tini riservati 
a quest’uso, che prendono il nome di 
“belons”. La decantazione permette di 
eliminare dopo sedimentazione l’in-
sieme dei depositi contenuti nei mo-
sti. Dopo la decantazione, i mosti tra-
vasati vengono trasportati nelle sale di 
vinificazione dove vengono messi a 
fermentare senza stoccaggio prelimi-
nare.   

Dal momento del ricevimento, i 
mosti schiumati sono sottoposti a zuc-
cheraggio, se necessario (per ottenere 
11% di alcool). Per molto tempo, la 
fermentazione alcolica è stata effettua-
ta in fusti di legno da 250 litri. Attual-
mente la vinificazione si svolge il più 

delle volte in tini di acciaio inossidabi-
le con un volume che varia da 50 a 
100 hl. La regolazione della tempera-
tura permette di mantenere la massa a 
16-20°C, nel corso della fermentazio-
ne.  

In Champagne si fa largo uso 
dell’inoculo di lieviti secchi attivi. 
Questi preparati sono aggiunti diretta-
mente, con un dosaggio di circa 10 
g/h, dopo reidratazione nel mosto. 
L’impiego di ceppi di lieviti selezionati 
permette un miglior controllo del pro-
cesso di fermentazione, in particolare 
con: ridotta formazione di schiuma 
nel corso della fermentazione; assenza 
di zuccheri residui; tenore ridotto di 
acidità volatile del vino (inferiore a 0,4 
g/l di acido solforico); nessun aumen-
to del tenore di anidride solforosa. 

La fermentazione malolattica, che 
si svolge al termine della fermentazio-
ne alcolica, trasforma l'acido malico in 
acido lattico. Come qualsiasi fermen-
tazione, essa comporta l'evoluzione 
degli aromi del vino. La fermentazione 
malolattica non è obbligatoria, tanto 

che alcuni produttori della Champa-
gne preferiscono evitarla per conserva-
re la freschezza e gli aromi floreali e 
fruttati delle uve. I più, tuttavia, prefe-
riscono indurla al fine di ottenere un 
bouquet più morbido, maturo e leg-
germente lattico. 

 

L’ASSEMBLAGGIO 

L’assemblaggio, frutto dell’espe-
rienza di maestri di cantina ed enolo-
gi, permette di conferire al vino la per-
sonalità che sarà la firma del vinifica-
tore e che potrà essere ricostruita nel 
corso degli anni. L’elaborazione del-
l’assemblaggio o “cuvée” viene effet-
tuata a partire da vini di diversi viti-
gni, di diversi cru, provenienti dall’ul-
tima vendemmia, ma anche con vini 
di riserva di altri anni, ad eccezione 
dei millesimati che sono l’espressione 
di una sola annata. Le caratteristiche 
di ogni cuvée sono strettamente colle-
gate al “terroir” di origine dei vini e al-
la percentuale di vitigni diversi che la 
compongono. Lo Chardonnay appor-
ta finezza ed eleganza; il Pinot Nero 
struttura e corposità e il Meunier ag-
giunge aroma fruttato e rotondità. I 
criteri di valutazione delle cuvée ri-
mangono quindi essenzialmente colle-
gati all’analisi sensoriale. Tuttavia, un 
certo numero di criteri analitici, in 
particolare l’acidità totale e il pH, pos-
sono fornire indicazioni sulla qualità 
delle cuvée e, più particolarmente, sul-
la loro predisposizione all’invecchia-
mento.  

La seconda fermentazione in bot-
tiglia, tipica del metodo champenois, 
è destinata a rendere effervescente il 
vino. Il metodo, almeno nel principio 
di base, non ha subito molti cambia-
menti da quando è stato messo a pun-
to nel XVII secolo. La prima operazio-
ne è l’imbottigliamento, che non può 
avvenire prima del 1° gennaio succes-
sivo alla vendemmia. I vini destinati 

Pinot Noir
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all’imbottigliamento hanno un tenore 
in zuccheri inferiore a 1 g/litro e sono 
filtrati. Per garantire la seconda fer-
mentazione, è necessario aggiungere il 
cosiddetto “liqueur de tirage” con 
concentrazione variabile da 500 a 750 
g/l, uno sciroppo a base di zucchero di 
barbabietola o di canna sciolto in vino 
e lieviti. Questi lieviti sono incorpora-
ti sotto forma di coltura liquida prepa-
rata in vino zuccherato. Le bottiglie 
vengono poi chiuse ermeticamente 
con l’aiuto di una capsula metallica, 
munita di otturatore in plastica chia-
mato comunemente “bidule”, e quin-
di portate in cantina a una temperatu-
ra di 10/12°C.  

La fermentazione dello zucchero 
ad opera dei lieviti permette di ottene-
re una pressione di CO2 vicina a 6 at-
mosfere. La crescita dei lieviti (2 – 3 
generazioni) è all’origine del deposito 
che si forma sul fondo della bottiglia. 
La presa di spuma dura da sei settima-
ne a due mesi. Le bottiglie sono dispo-
ste in cataste (sur lattes) per tutto il 
periodo di invecchiamento. La legisla-
zione impone un tempo di permanen-
za in cantina di 15 mesi per i vini non 
millesimati e di tre anni per i millesi-

mati, con decorrenza dalla data di im-
bottigliamento. A questo punto 
l’I.N.A.O. procede all’analisi e alla de-
gustazione obbligatoria previste dalla 
legislazione per poter rivendicare la 
denominazione di origine controllata 
Champagne.  

 

L’INVECCHIAMENTO 
Nel corso dell’invecchiamento il 

vino beneficia del contatto prolungato 
con i lieviti. Durante questo periodo, i 
lieviti liberano nel vino alcuni loro 
componenti, poi muoiono con un 
processo di autolisi. Questi fenomeni 
complessi permettono l’evoluzione di 
un certo numero di composti, in par-
ticolare amminoacidi, precursori degli 
aromi di invecchiamento caratteristici 
dei vini effervescenti ottenuti con il 
metodo champenois. Questi aromi 
terziari o di invecchiamento sono 
estremamente raffinati e hanno biso-
gno, per esprimersi al meglio, di un vi-
no di base con buone caratteristiche 
organolettiche. Il metodo champenois 
costituisce per questo una soluzione 
ideale per realizzare un invecchiamen-
to dei vini su fecce di vari anni, il che 
è materialmente impossibile per il me-
todo in autoclave.  

Dopo l’invecchiamento, si proce-
de all’operazione di “remuage”. Tradi-
zionalmente, il remuage viene effet-
tuato sui cosiddetti “pupitres”, caval-
letti di legno. Una volta al giorno, me-
diante rotazioni e sollevamenti succes-
sivi, l’operatore fa scivolare il sedimen-
to fino al collo della bottiglia, lascian-
do il vino perfettamente limpido. Un 
buon remueur è normalmente in gra-

Prima della sboccatura
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do di trattare 40’000 bottiglie al gior-
no. L’insieme dell’operazione, ossia al-
lestimento dei locali, caricamento dei 
pupitres, remuage, dépointage (opera-
zione che consiste nell’impilare le bot-
tiglie con il tappo verso il basso), dura 
almeno sei settimane. La meccanizza-
zione delle operazioni di remuage, 
grazie ad apparecchi (gyropalette) che 
permettono in particolare la rotazione 
di intere gabbie, consente un notevole 
risparmio di spazio e di tempo poiché 
le macchine computerizzate funziona-
no 24 ore su 24 e 7 giorni su 7, e la 
durata del remuage può essere ridotta 
a una quindicina di giorni. Tutti i test 
effettuati hanno dimostrato che il pas-
saggio al remuage meccanico non mo-
difica in alcun modo la qualità del 
prodotto.  

La sboccatura è l’operazione che 
consiste nell’eliminare il deposito che 
il remuage ha concentrato nel collo. 
Un tempo, questa operazione veniva 
effettuata a mano, “al volo”. Oggi è 
stato possibile semplificare e automa-
tizzare la sboccatura con l’impiego del 
freddo artificiale. Le bottiglie, sempre 
con la punta in basso, circolano su una 
piattaforma mobile e il collo è immer-
so in un bagno refrigerante, che rac-

chiude una salamoia a -20/-22°C. Il 
deposito rimane così intrappolato in 
un cilindro di ghiaccio alto circa 4 cm, 
che può quindi essere facilmente 
espulso.  

Appena dopo la sboccatura, si 
svolge il “dosaggio”. Si tratta dell’ag-
giunta del cosiddetto “liqueur d’expé-
dition” (sciroppo di dosaggio), con-
centrato preparato con zucchero di 
canna (600/700 g/litro) e vini invec-
chiati, che permetterà di ottenere vini 
corrispondenti alle diverse qualità dei 
vini effervescenti definiti dalla legisla-
zione: 

 
- Demi-sec     tra 33 e 50 grammi  
- Sec               tra 17 e 35 grammi 
- Extra dry     tra 2 e 20 grammi 
- Brut             meno di 15 grammi  
- Extra brut     tra 0 e 6 grammi 
 
- per un tenore inferiore a 3 grammi, 
si possono anche utilizzare le diciture 
“brut nature” “pas dosé” (non dosa-
to) o “dosage zéro” (dosaggio zero).

Dopo il dosaggio, le bottiglie ven-
gono tappate. I tappi impiegati sono 
di sughero agglomerato e hanno un’al-

tezza di 48 mm e un diametro di 31 
mm. I tappi sono applicati mediante 
compressione (riduzione del diametro 
a circa 17 mm), infilati a forza nel col-
lo della bottiglia per circa la metà della 
lunghezza, poi schiacciati a forma di 
fungo e sormontati da una gabbietta 
metallica tenuta ferma da una capsula. 
L’ermeticità della tappatura è fonda-
mentale e il sughero utilizzato deve es-
sere di prima qualità.  

Dopo un’altra permanenza in can-
tina per permettere una perfetta omo-
geneità del contenuto, la bottiglia vie-
ne “vestita” con un collare e con una 
capsula (che nascondono tappo e gab-
bietta) e infine viene applicata l’eti-
chetta.
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NON SEMPRE BENEFICHE 
LE PIANTE MAGICHE 
CHE SI TROVANO ANCHE DA NOI

Fin dai tempi più remoti la ma-
gia si serve delle piante che per 

essa sono uno strumento importante. 
Nelle piante è presente il tutto e nel 
tutto è presente il bene e il male, l'a-
zione e la stasi. Sin dai primordi l'uo-
mo si è rivolto alle piante, alla loro for-
ma, colore e odore. Ha capito che in 
esse sono presenti delle energie che si 
possono opportunamente e sapiente-
mente sfruttare. Queste energie posso-
no essere riconosciute in quanto si 
esprimono creando nelle piante delle 
forme precise, che sono la loro stessa 
corrispondenza analogica. Per questo 
motivo la magia e l'antica fitoterapia si 
basavano sulla somiglianza delle pian-
te con parti del corpo umano, con gli 
animali e con tutte le forme presenti 
in natura. La magia non si ferma però 
all'analisi delle forme esteriori, ma va 
oltre comprendendo che la materia è il 
risultato e il prodotto di forze più sot-
tili e più potenti. 

Da millenni l'uomo ha imparato 
ad usare le erbe per curarsi e riequili-
brarsi, prima aiutato dall'istinto e con 
l'osservazione poi con lo studio e la 
pratica. L'uso magistrale delle erbe è 
sempre stato prerogativa di persone 
dotate di particolari predisposizioni 
all'interpretazione dei segni, delle stel-
le e dell'Uomo in particolare e genera-
le. Nel medioevo erano le streghe e i 
maghi i depositari degli arcani relativi 

al mondo vegetale. Molto rappresen-
tata era la famiglia delle Solanaceae 
che comprende circa 2000 specie di-
stribuite soprattutto in America, mol-
te delle quali note per l'elevato conte-
nuto in alcaloidi. Si tratta di piante le-

gnose (soprattutto ai Tropici) ed erba-
cee (da noi), annue o perenni. Ecco le 
tre piante più importanti, che si trova-
no anche da noi. 

 
 

GIUSQUIAMO NERO 
(HYOSCYAMUS NIGER) 
 
È una pianta tipica delle località a 

clima asciutto, spontanea, diventa tal-
volta infestante nei terreni ricchi di so-
stanze azotate, ma cresce anche sui ter-
reni poveri così si può trovare fra i cu-
muli di macerie, nelle discariche o ai 
margini dei terreni coltivati. È una 
pianta a ciclo biennale, talvolta anche 
annuale che raggiunge fino al mezzo 
metro di altezza. È caratterizzata da 

Giusquiamo 
nero

Datura 
stramonium
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fusto vischioso, provvisto di peli 
ghiandolari; le foglie alterne con mar-
gine sinuoso e dentato ricoprono nu-
merose il fusto. I fiori, presenti fra giu-
gno e settembre, situati all'ascella delle 
foglie apicali, sono di colore giallo 
opaco o giallo-crema con venature 
violette. Il frutto, caliciforme, contie-
ne un grande numero di semi bruna-
stri, a forma di rene. Tutte le parti del-
la pianta sono tossiche. Specialmente 
pericolosi sono le foglie e i semi che 
contengono alte concentrazioni di due 
alcaloidi: giusquiamina e scopolami-
na.  

 

BELLADONNA 
(ATROPA BELLADONNA) 
 
È forse la pianta più nota, dal 

punto di vista farmacologico, della 
numerosa famiglia delle Solanacee, 
per il suo contenuto di “atropina”. Già 
il nome “belladonna” indica l'antica 
consuetudine femminile di instillare il 
succo della pianta negli occhi per otte-
nere uno “sguardo sognante”, molto 
apprezzato in altri tempi, in realtà do-
vuto a dilatazione pupillare e paralisi 
dell'accomodazione (la capacità delle 

pupille di modificare la loro dimensio-
ne a seconda della luce). La belladon-
na cresce nella zona montana e sub-
montana, nei boschi ombrosi delle Al-
pi. È una pianta erbacea a radice rizo-
matosa, alta fino ad un metro e mezzo; 
presenta piccoli fiori caliciformi di co-
lor porporino-violaceo e bacche nere, 
lucide, delle dimensioni di un'amare-
na. I bambini possono essere attratti 
dall'aspetto invitante delle grosse bac-
che confuse con gli appetitosi frutti 
del sottobosco, soprattutto con i mir-
tilli. Tutta la pianta, ma soprattutto le 
bacche, possono dare una sintomato-
logia tossica, comune peraltro ad altre 
piante della famiglia delle Solanacee, 
conosciuta come “sindrome anticoli-
nergica”. I sintomi sono condensati in 
una vecchia filastrocca inglese: “caldo 
come una lepre” (aumento della tem-
peratura corporea), “cieco come un pi-
pistrello” (dilatazione pupillare e para-
lisi dell'accomodazione), “secco come 
un osso” (blocco della sudorazione e 
della salivazione), “rosso come una 
barbabietola” (congestione del volto e 
del collo), “matto come una gallina” 
(eccitazione psicomotoria, allucinazio-
ni).  

DATURA 
(DATURA STRAMONIUM) 

 
Come l'Atropa belladonna appar-

tiene alla famiglia delle Solanacee. La 
Datura stramonium è la specie più 
diffusa, cui si aggiungono le varie spe-
cie selezionate dai vivaisti per i colori 
dei bei fiori campanulati (giallo, rosa, 
arancio) e per il profumo (Datura sua-
veolens). Inoltre la Datura arborea è 
una rigogliosa pianta ornamentale, dai 
grandi e lunghi fiori pendenti. La Da-
tura stramonium (vedi figura) è invece 
un piccolo arbusto e si distingue per i 
fiori a campana a postamento eretto 
disposti all'ascella delle foglie. Ogni 
parte della pianta risulta velenosa, se 
ingerita, per il contenuto di sostanze 
atropino-simili. In generale si può dire  
che i principi attivi (alcaloidi) di que-
ste piante ottenute durante l'essicca-
mento, hanno un effetto paralizzante 
sulle terminazioni nervose del sistema 
parasimpatico e determinano una ri-
duzione della sensibilità al dolore. È 
ovviamente sconsigliato assumere in 
una indicazione non medica queste 
sostanze che modificano anche la 
mente; si rischia l'intelligenza e la pro-
pria visione del mondo. Una delle pa-
ranoie frequenti è che l'effetto della 
sostanza non finisca e di non riuscire a 
tornare normali, poiché la percezione 
del tempo è alterata e bizzarra. In que-
sti casi è necessario non perdere la cal-
ma e aspettare.

Atropa belladonna
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6906 Lugano-Cassarate 
Via del Tiglio 9 

tel 091 972 67 51 
mobile 079 620 63 40

agenzia Toyota Yaris GR Sport

Osteria Grotto  Da PIERINO - Cureggia

Cucina nostrana 
La vera polenta e minestrone al camino 

Salumi propri - Formaggini 
Ambiente familiare - Ampio giardino 

 

CUREGGIA- Lugano 
tel 091 941 87 96 - fax 091 941 88 86 

www.grottopierino.swiss - info@grottopierino.swissPropr.: Fam. Mauro Cassina

 

... e la nostra tradizione 

da 52 anni continua: 

siamo attivi dal 1967 !
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MOTORI

TOYOTA 
È ANCHE TOTALMENTE ELETTRICA 
LA NUOVA PRIUS PLUG-IN HYBRID

Con oltre 20 anni di esperienza 
alle spalle, la Toyota Prius è la 

prima auto ibrida al mondo costruita 
in grande serie. La sua storia è caratte-
rizzata da innovazione e alta tecnolo-
gia, una tradizione che prosegue con la 
nuova versione Plug-in. Questa offre 
due vetture in una: un veicolo ibrido 
puro altamente evoluto con un consu-
mo estremamente basso e basse emis-
sioni pari a 1,3 litri/100 km e 28 g/km 
di CO2 e al tempo stesso un'esperienza 
di guida totalmente elettrica con 
un'autonomia fino a 45 km con una 
velocità massima di 135 km/h. 

Le emissioni molto basse e le pre-
stazioni di guida puramente elettrica 
della Prius Plug-in sono il frutto di 
tecnologie d'avanguardia, uniche nella 
gamma di motori Toyota. Lo speciale 
riscaldamento dell'abitacolo della re-
cupera il calore dall'aria ambientale 
apportandola al veicolo. Questo gene-
ra un rendimento più elevato rispetto 
ai tradizionali elementi riscaldanti che 
producono calore esclusivamente con 
il motore. Oltre a ciò, il sistema di ri-
scaldamento della batteria riscalda le 
celle della batteria portandole alla 
temperatura d'esercizio ideale per effi-

cienza, durante il processo di ricarica. 
In tal modo si mantiene a un livello 
adeguato sia la prestazione della batte-
ria sia il rendimento, per cui si riduco-
no gli effetti delle temperature am-
bientali fredde sull'autonomia nella 
guida in modalità puramente elettrica. 
Il tetto solare disponibile, che produce 
corrente aggiuntiva per la batteria del 
sistema ibrido, è una soluzione unica 
in questo segmento automobilistico. 
In base alle condizioni meteo, le celle 
solari sono in grado di aumentare l'au-
tonomia del sistema di max 5 km al 
giorno. 

La nuova Prius Plug-in Hybrid ac-

coglie ora fino a 5 persone grazie al-
l'offerta migliorata con il nuovo diva-
no posteriore a tre posti, senza nulla 
togliere all'usuale comfort. Inoltre i ri-
vestimenti interni sono stati rivisitati e 
sono ora realizzati con materiali anco-
ra più pregiati. Tutte le finiture deco-
rative dell'abitacolo sono fornite in un 
elegante nero. Anche i nuovi rivesti-
menti in tessuto dei sedili sono di qua-
lità superiore. Accanto a tutte queste 
modifiche interne, anche l'esterno 
presenta una novità: la Prius Plug-in 
Hybrid è infatti disponibile nel nuovo 
colore metallizzato «Attitude Black».

IN ARRIVO IL RAV4 
PIÙ POTENTE 
DELLA STORIA DELL’AZIENDA 

 
Toyota ha annunciato per il 2020 

il RAV4 più potente della storia dell’a-
zienda, ossia il RAV4 Plug-in. La pri-
ma visione sarà il 20 novembre al Los 
Angeles Auto Show. Nel nuovo colore 
Supersonic Red fa presagire sin dalle 
prime foto la potenza del nuovo mo-
dello. Il nuovo modello si presenterà 
con una sorprendente accelerazione, 
una ottima maneggevolezza e un look 
decisamente elegante.
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Le famiglie possono risparmiare 
fi no a CHF 2000.– all’anno

Se stipulate un’assicurazione comple-
mentare malattie di AXA, ogni anno 
troviamo per voi l’assicurazione di 
base più conveniente. AXA.ch/salute

Famiglia e 
flessibilità

AXA
Agenzia principale Sergio Sertori
Piazza Riforma 4
6900 Lugano
Telefono +41 91 923 73 13
lugano.via.nassa@axa.ch
AXA.ch/nassa 
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Allo spazio espositivo 
La Cornice di Lugano 
opere di Silva Cavalli Felci
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